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DOBINO, 29 MAGGIO 1871 


IMAriI. 


Programmi finanziari 
Si è più volte dimandato senza mai poter otte- 
nere una soddisfi cente risposta quale fosse il pro- 
gramma della sinistia, Eppure quando ogni giorno 
gli organi di quel partito. sfolgorano contro In 


maggioranza, contro la destra, contro il centro, 
sontro i moderati ,, cul attribuiscono tntti. i 
mali d'Italin, passati presenti ‘6, per poco 


non anche i futuri, contro la perversa setta sotto 
l'ascendente della quale si è almono ottenuto di 
costitnire il regno d'Italia, non sarebbe indiscreto 
îl desiderio di snpere quali principii si vorrebbero 
sostituiro ai provalenti, quali specifiche. proposte 
pes dare nn migliore assetto all'amministrazione, 
por rintorare le finanze, per prosperare economi: 
‘camento lo Stato. E vorremmo pur sapere ‘quali 
sarebbero i candidati che s'incariclerebbero. di 
tutte quelle grandi riforme. 

‘Al tewpo dello ultime elezioni aveva un'ottima 
occasione: quel partito di farsi avanti, di esporre 
i suoi piani, non genericî, ma specificati, potova; 
a cagion d'esempio, presentare almeno per sommi 
capi nn bilancio nel quale le spes non vincess 
sero lo entrato, per ni si potessero abolire le 
abboirite tasse e compiere i grandiosi lavori; an- 
mentare l'esercito, dilondere la pubblica istra- 
zione. Noi quindi, sempre. colla speranza di tro: 
vare nelle filo dell'opposizione il sospirato Messia, 
percorremmo: lo allocazioni ‘che si mandavano ni 
singoli comizi, disposti ;, dispostisstini a passare 
con armi © bagagli nel campo avversario, so a- 
vessimo scorto delineato quel desidernto program- 
ma efîsttnabile di importanti innevazioni, di eco- 
nomio, di libertà locali, di semplificazioni nella 
amministrazione. Sventuratamente trovnmmo molte 
cenanre di ciò che si fa, molte promesse generi 
elie, ma ciò che con tanta ansietà cercavamo, 
non ci venne: fatto di trovarlo giammai. 

Leggemmo con molta attenzione Ia lettera man- 
data a' suoi elettori dal commendatore Rattazzi, 
uno dei capi della sinistra, toino temperato per 
indole, dotto, ingegnoso el esperto per essere 
stato più volte al potere, Ma sc nullu si può tro- 
vare in essa cui non possa aderire qualunque par- 
tito governativo, in che differisce sostanzialmente, 
‘quanto ai principii, da ciù che professarono, tutti 
i personaggi cho resero la cosa pubblica in Ita- 
lin? Gli amici del sig. Rattazzi godranno mag- 
giore fiducia in una parte dell'Assemblea, Jspite- 
ranno qualche difidenza noll'altia, (ciò è un af: 
fare di giudizio individuale, ma nn vero, nuovo 
programma. assolutamente non cc l'inno fornito, 
Matti vagliono del pari decentramento, giustizia, 
risparmii, tasso migliori, cossaziono di disavanzo. 
Lu difficoltà consiste nell’attnare tntte quelle belle 
cose. 

Si annunzio nei passati giorni che il sig. Crispi, 
altro dei capi della sinistra, aveva fatto una pro- 
posta che non si sarebbe mai creduto, poter par- 
tire dal suo campo. Niente meno che un nuovò 
debito di 240 milioni per fure delle fortificazioni 
‘o comprare nuove armi, e, ciò che. accresce, lo 
scandalo, un debito a contrarre coll'abborrita 
Banea Sarda, quando, secondo le idee di quel 
partito, è molto meglio pagar S lire d'interesse a 
quilshio speculatore straniero cle 50 0 60 cente 
simi a quello stabilimento. Si disse poscia che la 
pfopostu era.stata ritirata. La Ri/ornu, che deve 
essre beno informata, dà a questo proposito una 
risposta sibillina. Non nega ricisamente il fatto 
della proposta, dice solo che non lin ancora esi- 
stenza parlamentare, che si tratta di un semplice 
progetto di proposta subordinato a certe eventus- 
lità politiche, (cui lascia indovinare. Ad ogi 
modo sta sempre il fatto che anche quel partito 
di opposizione, od almeno una ne_consido- 
rabile di esso, è ben lontano dalle radivali cco- 
nomie, poichè anzi; coll'esempio di Strasburgo, 
Metz e Parigi, che invece di salvare la Francia 
dall'invasione, ]e recarono nn danno immenso, 
consiglierebbe l'Italia a gittare delle centinaia di 
milioni in quella voragino di fortilixi, Davvero 
non ci raveapezziamo più. 

Sì potrà addurce! contro questo [atto l'adunanza 
tenuta ai 25 dalla sinistra, nella quale si vinse 
la proposta di respingere ogui aumento di, gra- 
vezze, e molte di combattere la convenzione 
colla Banca Nazionale presentata. dal Governo. 
Senonchè anche qui, non troviamo che un pro- 
gramma negativo. Come poi si possa colle idee 
di quel partito risolvere la. questione finanziaria, 
dalla cui solazione ci allontanerebbe sempre più 

































































tina niova emissione di rendita, in sostituzione 
della convenzione della Banca, e inoltre l'abili- 
acremente ila 
quel. partito, come quella della macinazione, è 





zione delle tasse combattite pi 


ancora un' incognita. 


Ora noî abbiamo bisogno di unvera programma 
positivo, e, Jo diciamo con rincrescimento, nun 


ce lo lianno dato ancora, ma solo accennato, gli 
‘onorevoli membri dell'Assomblea in vu riponiame 
maggiori fincia. Vuolsi riporre tra questi il sig. 
Marazio, che per la copia del fatti, ja luridità 
dell'esposizione; la stringente argomentazione pr 
nunziò per avventura. il. discorso migliore, nella 
disonssione eni provvedimenti finanziaril, e ot- 
tenne perciò, unanime approvazione. Sagginmente 
ogli foce di provare è provò che il disavanz 
non sarà ‘alcuramento limitato alla tenne cifri 
posta dal ministro delle finanzo, è che nin v'è 
esagerazione alcuna nel dire cho esso salirà tra 
i 50 e i 60 milioni 

Da una parte avromo diminaziene d'introiti nei 
proventi delle, cancellerie giudiziarie, nelle tasse 
scolaatielio, in. quella della ricchezza mobile; giac- 
chè, geazio ‘all'essgerazione della medvstua, 
‘sempre scemata la cifra dui redditi imponitili as 
cortati. Da 680 milioni, cifra accertata pil 
somestro del 1866, siamo scesi a 477, che a tanti 
ailivano ai I dicembre del 1870. Deduciamo pure 
da quella diu milioni di rendita co 
segnata, rimane sempro nn dilegno. di 138 mi- 
lioni. Il signor Marazio: non tenne conto di qual- 
clio. altito cespite, come delle rendite delle So- 
elotd di credito, In cui tassa viene ora pagata 
dallo Sosietì medesime, ina ad ogni modo rimane 
sempre il doliroso fatto che si è progredito nel- 
l'arte di occultare le proprie rendite, e ciù men- 
tre per l'innegabile miglivrata condizione econo- 
mico del paese, dovevano essere più ragguande» 
voli. Cesseri _il concorso della Francin pel tra- 
foro delle Alpi e diminuirà il provento dei teni 
ecelesiastici, e quello del lotto. 

D'altra banda sovrastano sugli esercizi venturi 
nuove grandi spese, pel trasporto della sede del 
Governo, per le pensioni, il cui numero diventa 
sempre più enorme, per l'indennità a Firenze, per 
gli assegni alle opere pio, per quell'altro gran 
traforo del San Gottardo e simili, senza parlare 
degli aggravamenti sul bilancio della guerra. 

L'oratoro la fatto benissimo a svelare tuta la 
verità, Ma come fare a rimediaro al male, a col- 
maro tutto queste lacune ? Egli addita tro mezzi, 


il miglior assetto delle impoate, l'esecuzione delle 
leggi, le economie, 


Abbjanio visto come sfaggano allo Stato le ren- 
dite dei contribuenti. Vuolsi dunque. mutare si 
stema, non fidarsi ciecamente delle consegne; che 
fecero sì cattiva prova. Si possono occultare spe- 
cialmente le: rendite degli industriali o:noî ab- 
biamo rinunciato a bellu posta ai sistemi antichi 
d'imposte per sostitaîrie dei peggiori, Infatti, 
quantunque siasi svolta l'industria, la tassa dello 
patenti dava risultamenti più proficui all'erario 


che non la tassa della riccliezza mobile per ciò 
lie cuncorne gl'industriali. 


Ma anche col cattivo sistema introdotto i 
venti delle finanze sarebbero di gran lunga più 
considerabili se vi fosse nn numero sufficiente di 
uficiali del Governo per applicare la legge, so 
ai facesse una moggiore divisione del lavoro, 
onde’ solo ciascuno potrebbe acquistare ‘la neces- 
saria perizia, la pratica degli affari, Ora gli a- 
genti delle impusté, oltre la ricchezza mobile , 
sono incaricati della conservazione del catasto , 
delle volture, dei certificati, della fondiaria, dei 
fabbricati, della muvinazione. Come può un uomo 
solo sbrigare tante faccende ? Mentro si sciupano 
tanti denari si fa l'economia d'impiegati, la cui 
opera potrebbe tornare tanto proficua allo Statv. 
Conseguenza di questa duficienza è che Sfoggono 
molto rendita è il Dixny affermava che alla tassa 
afnggissero cento wiliuni di crediti ipotecari, Ba- 
storebbe l'applicazione sincera. di questa logge 
per colmare il disavanzo allegato dal winistro. 

È poi una vera anormalità quanto succede nel 
tarsa per gli affari, per cui si seguono norme di- 
versisnine nelle diverso proviucie , ‘ondo nccide 
chie alcuni contraenti per pagare meno. stria- 
gono e fanno registrare contratti lontano dalle 
loto provineie. 

Se un migliore assetto nella tassa’ della ric: 
chezza mobile ,, basterebba forse por assesta:o le 
finanze, la stessa cosa dobbiamo dire di quella 
della macinazione. Già abbiamo avuto occasione 
di notare che basterebbe l'estendere a tutto lo 
Stato Ì sistomi che già vigevano in alcune pro- 
vincie. Quella tassa fruttava in Sicilia 16 milioni 
6a quella stregua dovrebbe fruttare 160 per tutta 


































































































l'Italia, inveco dei grami 30 che con iufinite noie 








due vecchie e 
simponto una d 








alottengono ora. Ancor 





© dispendîl 





è negli anni 


elie non ora, sarebbero 
nbi avremmo, potuto riscuntere davvantaggio, ap 
Plicandu il sfetema già vigente in Si 
dello sciagarato. contatore. Mi anche presente 
mento se noî applicassimy n tutta l'Italia il-si 
stema vigente nella. provincia di Roma, 
ottiene 2,490,000 lire, avi 
di 35 milioni ,. oltr 
si riscuote! ora, il doppio! di ci che il ki 
valeva rintiowre, con 
cittadini, coi soci decimi è venti 
nntovi bacetti. 

i aperavamo, che 
meno, toccato delle spese. principali chie si po- 
trebbero risparmiare, altro mezzo e, crediamo, 
il più alcuro di tutti, di colmare il disavanzo 
Giò egli non ha fatto sinora, e desileraremmo nssai 
ole vi 
Livori,. 
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La dinfonzione del passivo & la prima 
Îdra che soccurre ad un huim massaio e per tra- 
dirla in ntto sovento non fa mestieri compiere 
si difficili è ente. innovazioni come la riforma 
dello leggi. E giaccliè ‘acconnò alla esorbitante 
quantità di pensioni, Ja cui scemare 
como si credeva, andò sempro crescendo, potevasi 
pur consigliare la conversione di esso in' rendita 
publica, Ia quale basterebbe forsi a fare cessare 
il disavanzo pei bilanci ordinari. 













— Fl giù dal Ministero di guerra 
inesso in prova un nuovo fgurino di uniforme militare: 
alcani soldati coi vastiti comparvero per lo vie di Fi 
Fenzo, e il loro abbigliamento fu trovato men bratte 
(li quell che psc deutsuiénte era acuto adottato. 


Corigliano Calab — «Le carallette 
sot ricompare ‘ancho da nude itri si é principiato il 
lixony di esterminio e distruzione, ‘credo sneora abba: 
in tempo da evitare il serio auno che potrebbe 
derivaro dalla loro mefica durata: 
« È da deaîerare che qualche ardita speculatore venga 
a ridar Ja vita alle ormni abbasda iiere di ga- 
lei di Lingnbucco sravate dai Romunt e rinomati 
mo fin d'ala, 1 soggi della galena di Luugobueco 
fatti d\ vari figegueri montanintici. furon tatti fava- 
tevili a nuove :scavazioni © ad una ripresa, di lavori, 
il brigantaggio è la mancanza dell'appoggio della 
"ttorità e delle persone influenti del paese a coloro che 
‘avrebbero tentato l'impresa furono causa che mulla si 
sia fatto în proposito. 


Firenze, 47. 



































« Liwiganii girano por; Ia Provincia è si. avricinano 
Rimani a par dice che sia ef tto i mancanza 
di truppa ed infatti fuvece di due” compiguie come sì 





‘obibie sempre. in passato. per: presti 
‘abbiamo appena 40 soldati 
«Lo buide finora segnalate s 


della ‘città, oggi 





jbero sel, delle quali 
uattro nuuve, Le due recchie sarebbero, 
i 13 banditi e l'altra di 7: Jo nuorò 

vrebberi una forza olio variu dai 5 ni 18 individui, 


cupi sarelilero quei famosi avunizi della banda Palima 
ene nou si volle dar tempo a Milou di distruggere. 
(Corr. del Ravcnnate) 








ATTI UFFICIALI 


lia Gazzetta Ufficiale del 97 maggio reca: 

îa Legio decreto (a 600) ei t0 cprilo, col 
quale è ritormato l'art. 2 del È, deoreto "11 agosto 
1564, n, SI74 relativo ol rividicamento dell'amaiie 
strazione del Banco di Napoli, 


Cronaca Cittadina 


‘ Monumento Brofferio, — In mezzo ad 
un concorso varaments stoedinario di popolo, e col- 
l'intervento di molto doputazioni, compierasi ieri Ia so- 
Jona invrgurazione del monumento ad Angelo Broffeio, 

Prowderano pesto alla fauzione, come già era stato 
annuuziato, una Deputazione del’ Parlimento , la Pre- 
fittura, la Giunta municipale | i Veterani del'21, gli 
Studenti dell'Università, 6 ‘tumocosi. rappresentonti 
dell: principali nostro Società. operaie. collo rispettive 
Raudiere; Una compignia di Guardia nazionale ficeva 
il servizio d'onore. 

Il dottor Mirtini lesse il verbale con chi Ja Commis. 
sione premotrico del monumento no faceva, omaggio al 
Afunicinio : © poscîn ni suono dell'inno di cuerm rel 
Be Merlo Cagliovai il velo alla atstita che tosto era 
sulutata dii 1 vivi o cordiali applausi 

L'on. Mancini, colla sua abituale facondia, espose in 
in forbito Qiacorso Je invidiabili doti e vietà di cui an- 
dava adorao. l'ilustre catints, c'me- patrinta integer: 
timo, come p eta. pupolare e diammati 0, cime storico 
sevato, come | giureconsulto ad oratore impareggiabile. 
Tu vari punti le splentide parole del Mancini farono 
iuterrotte da spontanei e genenili appiataì. 

Dopo di Tni, l'in; Chiave, vico-presidento della Ca- 
meta, disse puro afenne. parole in nome dela Rappre- 
sentanza nazionale, improntato a fosti e generosi scusi, 
© coperte da unanime salve d'applausi 

Lin banda dills Svcietà genorale degli operai alter- 
nsudo quinti i suoi lieti c centi con quella della guar 



























































, invece 


ove sî 
mimo in introito netto 
40 milioni più di ciò che 
Sella 
infinita soontentorza dei 


. Marazio avrebbe al- 


esse altra volta compiere il suo pregevole 





dia nazionale, si pose termine all'atto; scleune con ci 
le cuorare la momoria di quel grande rostro con- 
cittadino. 

‘n Merento del bozzoll. — Oggi si è aperto 
il nostro mervato dei bozsoli; poca era la roba! espueta 
in: vendita, le, partite dei nostri dintorni esserdo in ge- 
notale alla quaria muta; si credo però che giovedì 
o venerdì il mercito comiucierà nd essere meglio anf- 
moto, Contiuanuo le syerauze di bun raccolto in molte 

















delle nostre regioui e massimo nelle La) ghe. 
© Teatri 





— Il uovo, dramma del sig. Rice 





i | Nigris Le consson dit municant, datosi sabato sora al 








venturi il rivultumento riusciaso più soddisfacente | Bess" per beneiiata dell'attrice signara Rovida, pine 
inprò 560 milioni che 





que anziché no. Vi furono appInusi agli attori, all'ane 
tire, il quale-però non éra\in tentro. 

un lavi ro forse treppo lungo, condotto discreta- 
mote. benn, che non manca di. qualche interesse; però 
cam ituzioni teso ‘ed in molte parti troppo spinte: Le, 
catizoni cantito dal Cherasco, puro: compostè dal Nigri, 
- | ca dispiacanero, 

JI mese venturo il taatro| Vittorio Etsannele sarà 0c- 
cupato dalla drammatica Compagnia Romano, diretta 
dagli artisti A_Diligenti e G. P. Callond, VI sono doi 
riomi conosciutissimi nella drammatica; ma tominno che 
il teatro Vittorio ton recherà fortuna alla imora. Come 
pagnia, perché nicnto affatto adatto alla pros. 

Domaii sera avremo al Balbo la beneficiato di quella 
egregia prima donna ‘assolata. signora Caterina Sca- 
tati 
Per cura di alconi ammiratori Sì teatro; sarà lumi 
rato a giorno. Daremo domani il programma dello spet 
tacolo. 

‘AU S; Carlo di Napoli la muova, opera del maestro 
Snugermani: Regina e Favorita, ha ottenuto. lun sue- 
cesso, com in Kriss, IL giovano compositore fu chia- 
imnto molto. volte ulla scena. 

-Ha solo 24 anni d'età, e sembra voglia ‘iicomiuciar 
ben la sun carriera. 














Morti denunciati all'uffisio dello Stato Civile 
il giorno 87 maggio 1871 
Pistamiglio Andrea, d'anni 40, di Savona | cuoco — 
Audino Giovanni, id. 58, di Torino teasitore'in seta — 
chi Grazia nata Levi, id. 97, di Parma — Angelino 
resa mati Boschîs, id: 44, di Torino, sarta — PIù7 
minori d'anni 7 








Nascite dichiavate all'ufizio dello Stato Civile 
il giorno 27 maggio 1871 
Maschi 18, femmine 14 — Totale 97. 
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"fronamico di Torino a metri 316 ul liceo del marco 
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Declinazione 

sagrato 

Vento i [NE 
[debole [debile | 


lv 17 |16e 17 [180:27)|16% 28161 28:|1a1:28" 


fealma [SO [0 [80 
(debola {debole (debole 


tes 2 lcopert Isopert,copert.leopert.{copert.lcoprt. 
Temperatura esterna al aurd' | minima + 189 
ia gradi centesimali | massima +19 
‘Acqua caduta will. ,0/Minirra della notto de) 29 + 18,4 
Bollettino astronomico dell'Onservatorio di Torina 
(Tempo medio: di Roma. — 90 maggio, 1871) 
Nascera del Mole, ore 4 56 — Passaggio al mori» 
diano, ore 19 16 — Tramonto, ore 7 31. 
Nuscoro della Lumm, 3 11 sera. 
Pamaggio al meridiano, ore 9 1 sera, 
Tramonto, ore 3/96 matt, Giorno della Luna 19* 
————__—__——T —- 
CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO: 
Notizie sull'allevamento dei filugelli pervendite 
@ Torino il: 28 maggio 1871. 
Elenco N. 8. 
Bussoleno — Quesito, 1.. Came procede L'allevamento 
dei Gichi? Più malo che bene — 2 (Quali razze offrono 
avigliori speranze di. riu lupponesi. venti — 
3, Quali sono i difetti che'sî manifertano in quelle 
Fazio che poco corrispondono alle cure dell'alevatore? 
L'atrofia è ile stadio\în gene 
vale sonò giunti gli allecamen Grad —5. gi 
tono le coniliziont in.cui trovasi la foglia del gelso. in 
rapporto ai bisogni degli allevamenti? Sovrabbondanto 
16. Qualesnì è il prezzo della foglia dei gelsi?' Cen- 
teativi #5. miriage. 

Galliate ito 1. Tu: generale' bee — 2, Le 
giatiponesi originarie — d. L'uttolia — 4. Al d—-6, 
fiella & sovrabbundante — 6. L. 5 il quintulo. 

Varallo — Quesito 1. Aesi bene — 8. La gisppo- 
nesi origmarie, le nostrano el niche le riproiluttà 8; 
Nessuno 4. Dial 3° al 4*— 5, AVboudante — 6, Fi- 
nora non si fecero contratti di sueta, 

— 
SENATO DEL REGNO. 

Il Senato sotto la presidenza del Vice-Prestilente Vi- 

gliaui, ba tenuto sabato seduta pubblica; I mi la, 

Lausa e Castasnola presentano diversi progetti di legge, 

Già stati approvati dalla Camera elettiva. 

L'on. presidente del Consiglio dopo aver fatte alcuno 
considerazioni sulla immineuza, del traspurto della sede 
del Guveruo da Firenze a Roma; raccomauda al Si nato 
di procedero sollecitamente all'esame dei molti progetti 
di legge che ancora restino da discutere. 

Il Presidente del Senato assicara l'vu. Lanza che 
il au0 desiderio sarà pago ed invita i sentori. a rac- 
coglierai negli uffici martedi venturo. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del: 97 maggio. 
Presidenza del Presidente BilamoMeri, 


La seduta 6 aperta alle ore 
Corto procuta la relazione tal: progetto di rioni 


































































lento dell'eseielto. 
"iRfacehi iccsrroga il ministro) dell'istruzione pub 














la 








tas 





























Blica per ciò che riguarda l'esecuzione della leggo cit 
li Stipondi. degli fosegnenti. Peattasi lle doibera- 
zioni di lcuni Municipi di davo ni magatri ws stipen- 
Qiovinferiore n quello ch'è stabilito per legge. 

Correnti (ministro) risponde che il ministero fu 
qoliscito (di fare in modo! che la legge veuga rispettata, 

Farini getta un rapido sguardo sui bilauci deg] 
‘aunr autesediuti. nl 1870 6 sulle cause )cho'hauno i 
“otto il Governo a presentare l'iunò passito dello pro- 
poste di nuove economie militari, Nou crede che le nuove 
dmposto possano giustificarsi col'argomento delle. mag- 
‘giori spese militari, Non importa, vedere a' qual somma 
petrà ascendere il biliucio del Ministero della guerra. 
Quel chio finporta si é di sapore se uvidolibiamo rimà- 
nere disatmati. nel momento in cui sta per finico la 
‘gierra în Francia e ci si odo chiamate fnigrati e feli- 
iraghi. 

Dimstra' i grnuiinconveniziti; che possono derivare. 
dal triscurato l'irdinnmento solido ‘0 definitivo dell'e- 
sercito, 

La presento situazione non può paragonami a quella 
degli aini passati. 

Dal 1859 fu qua ai spesero pel bilancio della guerra 
+2 miliardi 940 milioni di lire, la qual somma, dtetratti 
‘gl'impozti occasionati dalle 'zuerre nella ragione di 
citen 200 milioni all'anno, st reslduato ia tina soma 
‘tinta suverchiameiite. modesta in canfronto callo avol- 
qerai degli ayventimenti. politici & militari del decennio, 
Proporzione fatta dutnute gli stensi nani, la  Praucia 
spese in medit circa, 90 milioni più di noi all'amuo. 

Parla della necessità di accelerato la trasformazione 
ae facili © di costituire dei considerevoli depositi. 

L'oratore trattiene In Camera sul miglior: mezzo di 
‘ottenere questo cifetto anche a costo di anticipare una 
‘Somma anche forte. 

La proposta clio l'oratore. fa come. conclusione. ‘del 
suo discorso, é la seguente: che fin d'ora si fissian in 
bilancio del maggiori crediti per ‘spese’ militari ripar- 
titi nel modo seguente: 20. inilioni. per la trasforma» 
zione © fabbricazione di arini di ntoro calibro , 10 mi- 

i per artiglieria di grosso calibro e 30/milioni per 
mnove fortificazioni, 

Giudica: impossibile una crisi ministeriale, Chi jufntti 
potrobbe raccogliere la successione del Gabinetto? Bi- 
Hogua che il Ministero resti al'suo posto, celeado, se 
occorre, anche stu qualche punto delle sue domaine, 

Englon sostiene }è. proposte, della Commissione. 
Credo mreferiile la emissione dei ‘biglietti. nd una 
ntova emissione di rendita. Vorrebbe però, che In emis- 
sione degli ti 150 wilioil di biglietti venisso ‘afidata 
‘ad altri istituti di credito ‘italiani che mon sia la Banca 
Nozionale. . 

Sella (ninistro delle finanze). L'onorevole Min: 

hetti fin categoricamente dompiidato a quile parte 
della Comera il Ministero si appoggi. A franca do- 
Vena, Sanoa riposta. II Ministero si appoggia evi 
dentemente al centro, 6 a una parte della destra, 

Questa dichiarazione. basta per. tutte a spiegare il 
programma del Ministero, il quale non ‘può conciliarsi 
‘om Quelle proposte di eetrema ‘sinistra © di estrema 
destra. 







































































“Riconosce ln severità delle. vsservazioni tutto dagli 
oxor. Farini e Sandri sulla. necessità _e' sulla grande 
coivenienza di dare un grande evilappo ullo nostre 
forza di terra edi mare, ma non può amavo di con- 
silorate che non sapreblie in nessun caso ©: per neasnn 
‘onto farsi più di quello che si possa. L'esagerare nelle 
speso sarebbe fra tutti gli errori Il massimo. 

ino al progetto di legge, come la 

le in due porti; Quella che con: 

\50 ‘ivovi; milioni di ‘carta e quell 

‘ch sî riferisse ‘a nuove inposte' e nd aumento di im: 
post 






















var do ai milioni di carta, la questione fu 
trattata l'anno scorso ; c_iî ministro disse allora quale 
sia in proposito la sua' opinione; nella, quale del resto 
‘consentono quasi tutti gli oratori che hanno parlato. 
Si dico che le imposte sono insufficienti; che non sonò 
urgenti; cho la discussione di esso dovrebba rinviarei 
‘a qiando asranzo presentati i bilanci rettificativi, 
Credo abbastanza giustificate le domaudo del Mini- 
stero, Il bilancio di prima previsione basta n questo 
mopo. Certo si possono, fare molte. osservazioni al bi- 
Iaucio medesimo , poiché sta iu fatto che alcune tusse 
hanno dato ‘minori proventi di quelli che ss n'erano 
aspettati ; come quelle del' macinato è del lotto, sulln. 
‘ultima anzi preseutéro, fra breve tn'apposita re- 

















Ed in quauto al macinato, sebbene caso non promettà 
‘ancora per quest'anno ti incasso di 50 milioni, non vi 
‘è ragiono d'inquietarsent, poiché l'andamento progres- 

‘della tassa dimostra che essa sì sviluppa 
vamente. 

Dice: che sarebbe un grande errore finnaziario l'al» 
bandonarsi ciecamente al sistema. dell'emissione. della 
carta, © che por non abbaridouarsisi ciecamente bisogna 
farne 'cammiuare la necessità parallela. coi nnovi ‘au- 
menti d'imposta. 

Ora, dal canto del disavanzo di quest'anno, com'esso 
apparisce dal bilancio di prima previsione e 'dil com- 
plesso dei documenti finanziari esistenti, appatisce bet 
frovato che gli aumenti d'imposta che il Ministro chiede, 
fono sufficienti coprire il defcit di quest'anto. 

Fa notare il gran miglioramento che si produrrà nel 
nostro) bilancio dal rimborso che si va efettuando degli 
‘00 circa ‘milioni di debito redimibile. 

Tu Cometa nel fare il (coato dere anche calcolare 
lune attività che ora figurauo mel bilaricio ces. 
o coll’andar del tempo, come sono il contributo 
della Società. dell'Alta Italia per la ferrovia Ligure, i 
prodotti della vendita dei beni demaniali, di quegli 
altri del Tavoliere. di Puglia ©’ gl'incassi dei residui 
attivi. 

Anche queste soil riflessioni cho debbono farsi e 
dalle quali Ja Camera deve trarro fucotaggiamenti a 
proseguire nella vis. sulla quale si & posta, tanto più 
dopo che cssa ha avuto il coraggio di votare i ancrifizi 
che ha votati l'atino scorso. 

XI ministero non ba mai nbbandotato il terreno delle 
econotie. A torta gli si è fatto questo appunto, Nei 
limiti del possibile toi abbiamo costantemente applicato 
questo programma (elle economie: nello stesso” tempo 
‘abbiamo sempre caldeggiato con ogni forza _il comggio 
delle nuove contribuzioni e degli aumenti di imposta, 

Parla del riordiuamento dei sersizi di cui! parlò a 
lungo l'on. Marazio. Il confronto fra 1a somma del red- 

ito imponibile iu epoche succemive dimostra. come & 
uesto riordinamento si sin atteso. con ogni diligenza. 

nesta somima è andata sempre crescendo. 

‘Ss poî ai parla della esazione a dell'ammi itir del 
tasto Ele si risenotono; bieooni. couveutre che n 
diamo dei fatti straordinari. Ne volete nua jr 
dato ai redditi imprnibili di ricchezza mobile cl 
nero denunziati come imponibili. 

Signori] Sape fa del reddit: impumibile de- 
muziato dagli avvocati? essa. @ di 756 lire to4é ri: 
mori, ilarità), Tale è il fatto, Lu elia del reddito 
imponibile denunziato dagli ingegneri é di 757 lire 
(tutta sensazione), Bisogua che queste cose il paese Je 

i perché comprenda che 


sappia. Bitocna che le sappi 
he il Gere ne d'uomini come gli altri e 


anche Îl Governo al' com Hi 
non può far: miracoli ed abbisogna della cooperazione 
(Brazo). 


di tutti i eittadini ones 


Le risovitoris nono cresciute e funzionano meglio. La 
fassa di registro in aci auni diede un aumento di ven- 
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tiquattro, milioni, civg di quattro milioni all'anno. Parla 
dell'aumento progressi di altre tosse © ne delie che 
l'ammiiistrazione fa rutto) quello clié può, e noa è stata 
corto culle. mani alla, cintola. Riguardo al macinato 
l'oratore desidera, alpari della Commissione, che si di 
Séuta separatamente, Fin d'ora perd) constata. che nel 
primo quadrimestre di quest'anno il proditto! della tassa 
di mincimnto è stato di oltre. ima metà: più forte di 
quello che foeso stito nel primo quadciniestre del 
1870. 

Procstendo)sm questo piede, questa. tassa che. nol- 
latino passato died 27 wilioni, quest'anno ne dovrebbe 
dire presso a 40, Dice clic ;la Camera davrà. pensarci 
lb‘ cento volto. prima di adottare alcuna proista di 
miutificazione delli tassi del macinato (cht 11) Ma, 
signori, non È più il caso di semplici. presuuzioni. Ci 
sono le it atele, E quesro se non aitra è Il 

i o, Dimostra con. cifre. come In tassa di 
macinato applicata. inviliato Il contatore vadi ussid 
doni dappertutto; ancho nello provincie che non er 
affatto avvezzo a questa, tassa come la Lomba dit, 

Chivinque: esamini le fra annesse alla relazione sul 

ion potrh a eno di'comvincerai come il si: 
stona di eniziona del contatore offre dei grani risul 
tti 0 on potrebbe ili leggiori rinnega 

Certo degli inconrententi. si verificano; ma_trattan- 
dosi ai tina tassa simile ‘bisogun ‘ben confessare che 
essi sono d'assai | minori di quasito. avrebbo potuto n- 









































Per 
asso paiono nccettarsi da, molte parti della Camera e 
del resto 1a Comuissione saprà difenderlo meglio di 
quell che sapessi fan io. 
La seduta è levata a ore 6:34: 
——___ 


fuel che: «pettà lo proposte della | Commissione 


Gi sorivono; 
Firenze, 27 maggio / (6019); 

Havvi gente molto coriosa; il depntato Parini, 
per esempio, ritornò, a domandare oggi milioni e 
milioni per le. spese militari! Ma dove li piglia i 
quattrini? lio domandato io ‘al mio vicino. della 
tribuna dei giornalisti. E il mio vicino si è stretto 
nelle spalle © rispose: non Jo sa nemmeno egli! è 
diffitti la cosa è cos Nulla di meglio clio essere 
armati fino ai denti; ma, questo armamento. ri- 
chiode denari, e chi ce li dà i denari? Mn questa 
dimanda ché si fanno gli uomini di buon senso, 
i nostri fanaticiveroî gallonati non se la fanno 
punto e tirano innanzi come’ se nulla fosse! 

Il Farini è stato poco fellce , leggendo al cune 
parole detto, amii ‘ono, dal signor Thiors contra 
l'Italia, per dedurno la conseguenza che l' Italin 
debba aspattarai quanto prima la guerra dalla 
Francia. Che imprudenza! Usar questo linguag- 
gio non è lo stosso che far venire la voglia ni 
Francesi d'intervenivo nuovamente in Italia? Ole 
dobbiamo premunirci contro qualsiasi pericolo , 
stà bene, un non bisogna spingere l'amoro delle 
‘precauzioni sino al punto di convertirlo in unn 
spiuta all'oftssa. 

Il Sella la risposto ai varii attacchi, quindi 
lin dichiarato quello che già susurravasi în tutta 
la città, che il Ministro , mantenuto il principio 
del pareggio , non insisteva nelle sue proposte, 
e aderendo al desiderio espresso dalle vario parti; 
restava al potere. La conclusione del suo discorso 
è stata amenissima. Il Sella la domandato : Vo- 
lete ndunque ché restiamo ? Sì, si, lianuo risp 
molte voci. Ebbene, lin soggiunto il Ministro , 
resteremo..... È qui una risita generale che non 
mi permise più d'udire qualche altra parola del 
Ministro. L'incidente per sè era poco serio ; ma 
non poteva e non doveva essere condotto în modo 
un po” più serio? 

Restando îl Ministero al suo; posto, è già qual- 
‘che cosa che non è conforme Al sistema parla- 
mentare, il quale vnole che un Ministero battnto 
ai ritiri. Ma pazienza! nel caso attuale vi sono 
ragioni che potrebbero, spiegare. un procedere 
contrario. Quello che non si può scusare è per lo 
meno la mancanza di quelle forme che salvano 
la serietà. 

‘Ad ogni modo: ora tutto è finito; la discussione 
dei provvedimenti camminerà senza intoppì. F. 


Al Ministero. della. guerra si sta preparando un e- 
lonso per proposte di grazia a favore di molti militari 
condannati al carcere: militare da sottoporsi alla reale 
‘approvazione nella prossima festa dello Statuto. 

Il Mliaistro degli esteri. ba. ricevuto 
del'coy. Nigra iutorno ai disastri 
città di Parigi, 

L'on. Visconti-Veuosta si nffrettò a comunicare: que- 
ata relazione, ch'è commovente assai, al conte di Choi: 
‘eni, il quale dicesi da qualche gionio sia privo di no: 
tizio dirette dal suo governo. 

Nella lettera del cav. Nigra confermasi che vî prin- 
cipali capo-lavori del Louvre sarebbersi salvati. 

I Comitato per jì trasferimento ju. Italia delle ce. 
neri di Ugo Foscolo ci comunica che per notizie ulte- 
riomente giunte l'on. Bargon! ba trovato a Chiswick 
il motiumento presso al quale furono collucate le spoglie 
del poeta, ma che é necessario procedere ad operazioni 
e vetilicazioni, delle quali mou si potrebbe determinare 
il tempo. Iu conseguenza di ciò e d'accordo col signor 
Ministro della, pubilica istruzione, lia creduto conve- 
‘ifente di prorogare lu cerimonia del trasferimento. 
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è teatro la 
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Il Ministro delle finanze lia fissato aL. 25/50 ital. 
il valore della lira sterlina per il pagamento degli in- 
teressi ilell'imprestito, Hambro, il! quale avrà luogo il 
1° ziuiguo proseiino. 








Avvenute l’anuessione della provincia romana; il Go- 
Yetuo lin tosto ordinato appositi studi, valle condizioni 
finanziarie di quei municipi. 

Lai dati raccolti sî è rilevato trovarsi i Comuni ro- 


tuniî, risssunti per circondario, nello seguenti. condi- 
zioni 





ao attivo passivo 
Civitavecchia L. 934,169 L. ‘886,177 
Frosinone ® 1,160,885 n° 1,0549803 
Roma e Cimaren -—n 5/785,989 =. 5309,105 
Velletri » 1,868/667 n 1,876,108 
Viterbo ° S/080/495 n 21052818 
© così complossivamento per' 227 Comuni si hanno 


11,975,158 d'attivo, contro. 10,760, 480 dì passivo. 





re 


Tn ragione alia popolazione \lell'intiera provincia le 
entrate comunali sono in media di L. 16/08 per. ogni 
abitate; im ntre nelle altre ‘provincie; del Regno non 
Sono le di L. 12 99 per testa. 

Questo miggior carica, per In provi 
nelle entrate comunali proviene da che il Govarwo pi 
tificia lasciava n citloo dei Comuni molte spese, 'che 
del Regtio italinzio gravitano  sall'erario pubbl 














CORTE D'AYSISIE DI TORINO 
a 
Presidenza del cav. uff. Mari 


Uditnza dil.97 maggio 1871. 
(Seguito), 

iv di Lequio Pietro detto Gipin 

sul. foto, Besosty 

È costili un giovan» di 25 anni, di statura ordinaria, 
di corporattma un po' tarehiuto, di colorito ‘braio ten: 
dnte all'altro; 

I stpi capelli sono castani seuri cha porta ben petti» 
nati, lisci è lunghi appoggiati (ietro le' orecchio. 

Ha il viso tenda, grassotto; fronte spacciata, naso e 
Uneca regalari, Porta piccolo pixzo sotto il labbro in- 
ferioro e duo baff.tti che a guisa di cortina cadono 
sulle estremità della bocos lasciando pienamente ‘sco 
Détta In fosserella esistente fra il naso /ed il Iabbro sn: 
Jeriore., 

Vesta siguorilmento, în! frac: color caffé scuro; con go- 
tto di bucato che tien tito al collo. mediante nn 
cravatta be aimodata, di seta a ‘quadretti Dieu © 





Interrogat 





























gialli. 
Il sig. Presidente gli domanda: Voi sicte stato a 
Atoricatiori? 


‘A. Sistignore, più volte. 
P. Audawate all'albergo dell Pesce d'oro? 
A. GI andava qualche volta, 
P. Dormivate auche in quell'albergo? 
A, Non mi ricordo se abbia dormito una ‘0 due 
volto. 











ci andavato 





A. Ci sono stato anche im sua compagnia. 

P. Avevate delle nmanti? 

A. Fisso lion ne aveva 

Pi La aietto non era vostra: amante? 

‘A. Nossignore: Tn trattava coma trattava tutte Je 
donne della sua risma. 

‘P, Ma pare che In Baletto fosso Ia donna che fre- 
queitarato di più delle altre. 

A. Per mo lo donne sono tutte eguali. 

P. Voi, pei reati che .ora vi si nddebifanio, siete atato 
attestato ‘il 21 maggio 1968. 

4. Sissignore, ma sono innocente, 

‘P. Questo poi lo vedremo: nell'atto del vostro arresto 
aiete stato. ferito? 

‘A. Sissignore, e credò ch siano le guardie: che' mi 
‘abbinno forito) per urrestarmi. 

‘P. Sulla vostra pérknna furono sequestrati 1285 lira 
ed'un orologio l'argento; avevate altri denari 

issignore, aveva. cinque biglietti da liro mille 

"cioè, le vera sei, nin io o diedj alla Bnietto 
poco tempo prima del mio Arresto. 
P. Si fugente somma nou s'addicevn alln: vostra con- 
ione di semplice macchinista, coms ve la siete pros 



























curata? 
‘A. La ho guadagnata al giuoco, 
‘Pi Al giuoco! 





‘A. 8ì, al giuoco delle carte e del bigliardo: guada- 
grind somme e i 
mila lire. 

‘Pi Nove 0 disci mila live? Ma ditemi na po' non sa- 
relibe questa invero: 1a: parte vontra nel farto di cento 
mila lire olla ditta Guastalla? 

‘4, Oibo! È a Grenoble, a Ciamberi, a Mardiglia che 
guadiguai onestamente tali somme. 

‘P, Chi vi dava 1 denari per fare. cosi lungo viaggia 
fi Frauciat 

UA. Ebbi duecento lire: da mio padre, 

È. Chi v'era compiguo nel viaggio da. voi fatto? 

‘eco: dell'uno mi ricordo, ed era Brano ('1 Cit 
*à Vanchia), în quanto all'altro ‘so ch'era franceto, ma 
il nome non l'ho) presente. 
D; Voi foate altra volta condannato? 
4. Sisaignore, quattro. volta, ma soltanto per bor- 

















seggio. 

P. Del resto, avete voi lavorato? 

4, Ol sî! fui. macchinista, ed al lavoro non mancati 

fi piuttosto fa il lavoro che mantò A meo. 

P. Avete frequontato l'albergo dello Spinelli 
dich epoca ciò. avrennè, 

‘4. Da duo mesî o poen più prima che  venissi arre- 
stat; iu tale albergo obbi anzi @ dormire una volta: 

‘A questo punto i sospende la seduta per tina mer- 
z'ora. 

Ricntrata la Corte alle dodici meno na quarto; st cor- 
tiita l'interrogatorio del Lequio, 

P. Ditemi, Lequio, voi anduete & Genora e vi ci 
aiete formato con Bruno, con la Baietto e con la St- 
reno? 

‘A. Sissignore, 

P; L'Armuschio era esso con voi in quella città? 

4; Becelleoza no; sè disai che v'era in'ingronani 

P' E Bertola © Ilvolta Li avete colà veluti? 

A. Forse li avrò veduti, ma non lo posso nuicurare. 

P. A Moncalieri il 80 marzo vi trovaste voi con Mus 
ratio è Carpignano al Fesce d'oro? 

‘4. All'osteria che Ella mi nomini vi fui, come dissi, 
qualche volta, ma sempre solo. 

P. Semirerebbe però che, casso colà anclie. Brio 
© Bausaro, contrattaste la vendita di alcuni oggetti 
una camera superiore dell'osteria, TI P._M, ausi assi- 
cura che voi, Bruno ed Armuschio, andate a vuoto le 
trattativo per tale vendita, ripartiate cella ferrovia con 
gli oggetti, portando ‘anzi’ taluno di voi. avvilappato 
certo arieso, il qualo poté sembrare, a chi lo vide, un 
palo di ferro, DI tutto' guesto che na dite? 

4. Nulla, so non è ele non sono informato di quanto 
Ella mi narrò; 

P. Allora vi soggiuogerò che pei detti oggetti vi si 
alleraéro solo quattrocento lire: ‘che questo. rezzo vi 
stinbrò troppo vile, cosicché ve no partisto, come. già 
vi dist, col mezzo della ferrogia; onde vendere tali og- 
getti altrove. — E poi, ditemi, so voi nsserite Îl vero, 
come mai Carpignano, co voi confrontato ia carcere; 
vi avrebbe riconosciuto per colti cho aveva secolui fatte 
quelle trattative a Moncalieri? 

A. Scusi: il confronto avvenne, ma }o tion posso per 
gi stamettee come vere le invenzioni di Carpignano o di 
altri. 

P. $i dive ancora che altra volta, stando voj. nella 
cantina del Bertea, vi portaste dallo cedole. per ven- 
derle, 

‘4. CI è falto come tutto îl resto, Vi sono del bu- 
giardi che mi vogliono rovinare. 

P. Facesto voi dei regali alla vostra bella, Ja 
Baietto] 


ma 





dito: 























4. 8ì, Eccellenza, alla Baletto diedi un paio di pen- 











denti d'oro ed nn orologio: DI questi oggetti. fucsvo 
icquisto in Alessandria quando mi vi trattenni colla 
Baietto. medesima o colla Sereno. 
Interrogatorio dî Armuschio detto Alba 

È ccetui pallidiasimo, brano; viene continuimeato gli 
ockhi bassi e quasi chibsi, come persona chs noî possa 
tollsraro Ja luce, sta durs od impettito, pirla a’ voce 
nin molto alta, lè pico disiuolto. 

P. Ditemi, andasto anche voi a Genora? 

No, Eccellenza; non vi auidaî, 

. Foste altra volta condannate? 

A. Por ozio; seibene non: molto giustamente, a due 
mesi ili corcere dal Pretore d'Albi. 

P. Foste arrestato a Muncaljori. nell''osteria degli 
Spinelli? 

















A. Sissignore 
P; Tu quell'epnca Javoravate? 
A. No: il pilrono tel lavoro mon mp ne dava tit. 


P. È 5- non Iayoravate come (ncevate a vivere? 

A. Eeco: vivevo un pu n spese di mio padre e d'una. 
sorella, maritata, un po' a carico della ‘mia amante 
Orintina Ballesio, lavoranto alla fabrica. nei tabicohi. 
Costoi i rimetteva parte dei suoî guadagni essendo 
mantenuta dalla propria madre Boero Catterina, 

P. Cosa vi si trovò indosso al momouto dell'attsto? 

A. Lire 117: iu carsore pui mî scquestrarono un bi- 
glietto di L 950 cuoito dn finto ui calzoni: Questi de: 
xiari.ime li aveva rimessi la Ballesio cudo lc procnrassi 
‘in alloggio intendendo sopararsi dalla madre, 

P, Ai 90 aprilo, quando Massano e Cirpiguano erano 
al Pesre d'oro col Bxusare, vi ci trovavat amiche vai? 

4. No, Eccellenza: anzi, siccomo credo che Fila ac- 
cenni al'giorno; dello, fiera in Moncalieri, le dico che 
iu tal giorno Aridai nlla. barca di Lucento a fare un 
po" di bnioria assieme ul una min nni, 

P. E eta bene, ma ditemi, na poes: confrontato in 
carcere con Ilussano nun ne feste riconosciuto? 

A. Precisamente non’ mi ricongbbo come quello che 
era ‘n Monealiori; piuttosto disse di sembrargli che po 
tossi essere io, 

P. Como va ché al' momento dell'arresto celuste il 
vostro vero nomo facendovi eredre Boero Lorenzo? 

A. Sento, signor presidente, mi diede; nu tal nome 
perch csseldo stato! invitato, dopo ds mia condanna, a 
presentarmi iu questura, jl che non feci, temevo di 
sit punito, 

Interrogatorio dì Carpignano Giuscope. 

Carpignano Ginseppe. Quanto è esteriore în iui 
tutto è grossolano; Ja persona; la testa, la cipigliatu- 
ra il nico, Ja pelle abbroneata, corrugata più che Tagli 
ambi dai multiformi maneggi’ el imprese a cui lo 
chiamava la sun vocazione, Men altra cosa del sio ine 
taroro: agli è In volpo vecchia in petto e in er: 
ona; sfuzgito oguora alla tagliuola, fu colto talrolta 
in qualeho Jaccitolo, ma seppe sempre spigliarsene la 

limtovi tm po' ii pelo. 

So nol credete, fissate quei anoî occhiolini frizzanti 
éhe dardeggiano fra le ispido e folte suo sopracciglia. 

Hadate attentamente al suo linguaggio boiario ma 
calcolato; non vi sfugga la sua vitentiva degli uomini 
‘© delle cone; osservate alla sta versutiità, Non i 
iudole delle sue preordenzo morali e la stessa profes: 
sione che viene affttando; nacque.e visse da' molti 
atini sul Mouferrato. 

ra tuttochè si dichiari. dimorante în Torino, non 
ha creduto di poter affettare iù opportuna professione 
al sto nono cho quella di contadino; lascio ni. lettori 
l'immigmaro su quali; campi e cun quali bovi lavoraee 
el suo mestiere, 

signor presidente domanda sl Carpiguano: 

Conoscete Lequio ed Armusehio? > 

A. Conosce Leguio; quanto sl Armuschio non. ebbi 
mai iulla da faro con ul. 

P. Il Brusaro lo conoscete’ certamento' da molto 
tempo? 

4. Da voti a trent'anni. 

P. Alla fine dell'aprifo 1807 Jo avete veduto i Mon- 
cationi? 

A. Sissignore, lo 
trattava di certi bo 

P. Ma, Santa Maria, che m'andite cantando di bovit 
Parlinmo dei furti. Risulta che voi foste. avvertito 
medesimi (a gli altri di quello alla ditta Temel Gu 
stalla) prima che suscedestero; Oho n dite? 

A. Nego; nego. 

P. Si sogginnge che abbiate dato ricovero al Ba 
saro ed altri in vostra casa, 
Tutte frottole, con rispetto parlando. 

P. i yostro sindaco poi dà sul conto vostro cattiva 
informazioni, vi dise girovago.. 

A. Girovago! Ha buon tempo il sitdaco! To non ho 
rimproveri n farmi: lavorai kempre, e se mangiai fa 
del mio, 

P. Risulta che al 0 ‘aprile, essendo a Moncalieri] 
parlate con Bausara,..,, 

A. Tutto questo é n cumulo’ di falsità. 

P. È anche fulso che alla seri poi vi trovaste/con 
Mussano e Ghione ? 

A. No; Eccellenza; io questo lo ammetto... il resto 
lo nego. Ci trovammo, adanque con le persone che lei 
ha nominate per vetere gli oggeti. 

P. Gi 

A. Où! delle bello coss 1 Molti diamanti, molto oro, 
e Simili cose: prezione i 

P. Bausaro era eso con voi? 

A. Sissignore, alla sera, in Torino ed iu casn'ai 
aMùssnno egli c'era, 

Invitato a. chiarire queste circostanze imputati 
fa assai diffusamente, Narra, cioé, che a Monatot 
mieutro egli si trovava con Mussano, s'unirono ad essi 
dlue persone a lui; îguote; che con” queste. sl vente a; 
Torino dallo stesso Musano ovs, presente. uncho tm certo; 
Ghione, gli vome proposta la compera degli oggetti di 
cui parlò. Peraltro on s'andd d'accordo ful prezzo ne 
‘Allora, ué alla dimane a Moncalieri ove, al Zesce d'oro 
cà iù Una camera al piano superiore, conveunero nio: 
vameute i duo, incoguiti col. Basato, com ‘lui strero 
riouolé col Musano € cul Ghione, 

Dopo tale narrazione il presidente. doronnda all'im- 
putato: 

P. Oltre alle persono di cui parlasto, non ve no era 













































ili ai 90 del mose di aprile, si 
















































forse un'altra quasi coricata sopra una panca ? 

‘A. Non credo che vi fosse : io non la vidi. 

PP. Passarido ora'ad altro, vi ricordate vi3 ii iù 
certa sera ili cui ad un tale Pour) narrante. che Jon 





ona di vostra comnacmizi . più comtamnate i lavori 
forzati, desli onigilci. preziosi” per. cospiena 
somma, © voleva velderii? 

“4 Now so! vulla di tutto questo, 

P: Alora vi: dirò che alla giustizia 
formata dei futtì vostri, cid unita pot 

‘A. Daysoro?! 

È Sicuramente : sa aucora Lu giustizia che , nella 
detta cirecatanza, un corto, medico Mosso , trovatosi 
‘abc Jul nella estera ore. otavate cul Mito mia 
attevzione ni vostri ditsorsi, el anzi, tattosi vicino e 
bevendo com voi, rinaci a supero chs i, compagni: del 





nen ie 
ente. 






vostro amici galcotto si sarebbero riquiti in ua giorno 
che diceste nella locanda degli Spinelli a E 








| A. Tutto questo anno inventato? Vanno divrero 
por Îa pesta 

| Dietro domanda, dell'avv. Rossotti, difansore della fa- 
miglia Somielli, l'imputato assicura poi che costoro non 

| Alininischiarnio puuto nelle trattative nor la, vendita 

| degli oggriti ci tnî È ciso, anzi se no stettoro al piano 
inferiore. 

| P. Sul tavilo, nella camera del Proce d'oro, vediete 
voî dello pistole, del coltelli ed altre anni? 








A; bu vii nali QI Gitto ct) 

P. Secondo ott testi, nlogginrono presso di voi 
Beukaro e Altri, E cio onmiorme n vere 

%. Nieato ifltto, Eicollenzaî 





1, E non vi si fece poi Ja proposta di associarsi nelle 
impre cho s'atilavato. compiendo? 

4- Mu che imprese?! To! non ne‘so nulla, e sesì 
trattava di cose'tristi, mox sì sivebbero Jivolti ul ne, 
| che fiu sempre ui galaituozo 
| Taterrogatorio di Vota Marianna. 

Se l'illustre Gavarui ancora. vivesse 0° potesse, in 
Varba all'asciore, neuietrare nolla nostra sala. delle 
ulieuze, corto egli in istegneretbo di ritrarro lo costei 
sembitnzo, 
| Tu: quanto al fisico, dirla brutta è dir._pcco, poichè 
| lo è sovranamente. Roe 
q 1A quello che in tala donna richiama l'attenzione, è 
| il suo ventire, aucido ed ueato bensì, ma protenziono e 
| cotto oco, conforme .all'esser 
nessuna eapressiino dal vol 
mento ticerchoresto un senti 
| ‘gioia 0! di paura. Nulla, assolutrisetite mila! 
Ma veniamo #012'altro alle mue risposte. 

-P. Vol siete moglio di Sisto. Carbinero e figlioccin 
del Carpiganno? 

4-84 Eoce 
P. Ora iteni; vi ricordate se nell'iprile. del 1667 
| ‘audiisse n casa vostra Antonio Bruso ofremdori di pro- 

citare la venilita di gioie ed ori cui portò seco? 
A. Mo no rammento benissimo, è le soggiungerò che 
Votfertà non venne. nccottats; ni da me, né dal Sisto 
allora animalato. 

P. Si sospetta che vostro marito negasso al. Bruno 
V'opers sua ;per vendicaral del non averlo costui fatto 
partecipe del furto d'onde provenivano gli oggetti. 

4. Escellenza, io la dio: Ja verità è mio marito non: 
sapeva del furto; 6 ‘se rifiutò nou fu quindi per Ja ca- 
gione che Ella dico. 

P. Risulterebbe eziandio chio voi v'impadioniste l'un 
anello esistente fra lé cose portato dx Bruno ; il qualo 
però se ne accore vi costrinse a vestituirlo , è. che 
| invecè foste più fortunata per mu paio di’ pendenti iu 

brillanti che pure sottraeste | e portato! per. qualche 
tempo, Cosa dite. în propositi? 

A. Nego tutto; s‘immagi 
me sxrebbo portati degli ori 
| per ischerzo ! 

‘P: Fra gli oggotti 
letto di corallo ? 






























0 tina poveri donna come 
diamonte! Ne anco 








‘questinne rotaste un braccia 










A. Sisalguore; di coralio 1 n ‘inll‘ttole 

Auilizione dei testimoni. intorno al fusto Besostri. 
T test - Pompeo — 2. 

aiori stti Rosina — 





— 6, Morra 
chia Framétsoo 
8. Berton Giovanni — 10. ‘Trucco Antotio — 1L. Spi: 
ndll Teresa — 12, Musso medico  Vinaunzo, d'ignota 
ditiora. 
Esanio dell'ava. Besostri, Pompeo residente in 
Casteltero) dei Giorg 

‘Pi Nell'occasione delle feste: per lo praalizio dei 
Rit. Principi nel 1808, cla venno a ‘Torino con la di 
Li spin? 

D. Sisignore, 

P. Voglia dirmi, dove andlirono ad ‘alloggiare, e se 
la Signora Bescatri uvesso seco portati degli oggetti di 








valore, 
T. Prendemmo un quartierino in vin di S. Lazzaro 
degli oggetti. di valore ne-‘pottà poi realinento mia 





moglie, dlacchò dovette aulare nl ballo di Corte, Però 
essi lo'farono pitrtroppo ilerubi 

‘P. Sì: di natri quanto sa ju proposito. 

Ciò vien fatto dal testimonio. con brevi parole dallé 
quali risulta com | Jul aspttassero, per compiere il 
delitto, l'ora iu euj i coniugi Besostri stavano in Piazza 
d'Armi a vedero i fuochi  il'artifizio che vi si accende- 
Yano ; cho scassinarono la porta d'ingresso © ruppero 
le due serrature di ut baule. e quella di una cassetta 
in questo contenuta, e nella quale stavasi nppuuto 
V'agoginto tesoro; ed'inîne ce questo putè ascendere 
a dodici mila lire, so non di più. 

Compiuta dal testimone l’ennmeraziono: dei riti 
simi oggetti involati, il presidente si ri volge all'impu- 
tato Carpignano e gli chiede: 

P. Dite, Carpigunno, voi sentiste cid che disse que- 
‘to testimine' circa gli' oggetti a Jui derubati, Ebbene, 
vi par egli che le cose da, voi veduto 0 in’ casa del 
Massano © poscia a Moncalieri posssmo essero quelle 
stesso ? 




















A. (Dopo un momento di esitazione). Potrebbo di 
ma non sono in grado d'assicuraro. 

Dopo tale risposta l testo, richiesto, dal: presidente, 
espouiò come egli dapprima’ sospettasse di due done 
che provvisoriumento lo ‘nervivano, @_ shccialmente. di 
una péttinatrice' (cho aveva, la sera nppuuto del ballo, 
potuto inservare comodamente È diamanti le: perle di 
ua moglie. 

Mori Luigia moglic a Pompeo Besostri, 

Chino consta da un certificato medico, questa teste 
trovasi ammalata per gravidanza prossima nl parto. 
Col consenso di tutte lo parti si da. lettura della sua 
deposizione scritta. 

‘Terminato tal lettura, vien levata Ja seduta ‘© ri. 
mandata: a martedi mattina; perle ore. 10 112. 


(Lo 
vai 
CORRIERE DEL MATTINO 
VIVA 
Scrivono da Firenze che il nostro Ministero lu 
incaricato il cav. Nigra, ambasciatore italiano a 
Parigi, di movere richiami presso il sig. Thiers 
per la condotta apertamente ostile al Governo del 
Re che tiene a Roma l’invinto francese conte 
d'Harcourt. 
soggiange in pari tempo che il nostro Go- 
verno tratta per concludere colla Confederazione 
Germanica un trattato d'alleunza contro chiunque 
Volesse ingerirsi negli affari interni della penisola 
0 ristabilire il potere temporale del Papa. 
I rappresentanti d'Austria , Inghilterra © Tur- 
chia avrebbero già avuto l'ordine di traslocarsi 
‘@ Roma. 




















ina) 

















Sappiamo che 1a Sooletà delle ferrovio dell'Alta 
Italia ha proposto all'approvazione del Governo 
un compinto progetto di nuove tariffe e regola- 
menti per le sue linee. Il Ministero dei lavori 
pubblici e quello d’agricoltura ‘e commercio vi 
consacrano ora contemporaneamente il loro esame 
(Economista). 





Gi scrivono da Firenze non essere vero clio il signor. 
Minghetti, andato a Roma, abbia avuto un colloquio 
col cardinale Antonelli. Il signor Minghetti non avrebbe 
fatto quella, gita. che por cercarsi uu quartiere; el a 
questa sola bisogan, avrebbe neculito duraito 
soggiorno nelln capitale. 

Il Tempo di Roma assicura: che la missioni di mon- 
signor Franchi a Costantinopoli per ottenere dalla Su- 
limo Porta la modificazione del firmano imperiale che 

cnesco alla comunione armena il diritto di eleggere 
essa stessa il buo patriurea , é andata compiutamente 
fallita. 

Il medesimo giornale soggiunge che'il Papa non sv- 
lamenta è sempre più alieno da una conciliazione eoì- 
l'Italia ; ma vuole impedire, mercà un'ensielica, ehe.il 
‘uo successore adotti mun politica diversa. 

Scrivono (all’Arena cho nella scorsa settimaua ji 
comm. Cortese, capo del corpo sanitario nel nostro 
eso cito, si, trovava a_ Berlino, ed csseadosi recato a 
visitare un ospedale militare: vi iiunse poco dopo l'im- 
peratrice, nuguata patrona dello stabilimento. 

Inteso che vi era Îl Cortese, volle che le fosse pre: 
sentato; lo: accolse con molta cortesia è lo invitò a re- 
carsi il giorno dopo'al palazzo imperialo, dove efetti- 
vamente andò e fu trattato dall'imperatrico stessa con 
dimostrazioni della più grando si: patia. 




















LA CATASTROFE DI PARIGI. 

Il progetto di far saltare in aria Parigi, ed incen- 
dintne gli edifzi piuttosto che cedero, pare forse udot- 
tato e fisso già dn lungo tempo nell'animo della mag- 
gior parte de' membri della Comune. E ciò risulta spe: 
cialmiento dalle confessioni stesse de' prigionieri interro- 
igatia Satory, come pure da certi dettagli retrospsttivi 
Basterebbe, her esempio, ricordarsi a tale. proposito di 
un odioso atticolo del cittadiuo Vallée, il quale annun- 
fiano la ferma risolaziono, di difendere Parigi con 
tutti i mezzi, così termiunva: « Ed il sig. Thiers che 

co ci comprenderà. n 

Nei primi giorni d'aprile il comandante d'a 














ieri 











che, a dispetto de'reclami e dello agomento degli abi- 
tanti di quel quartiore, faceva stabilire. una latteria 
al T'ncndero, con la stiocca. pretesa di c'Ipire dia quell 
lato il Aone-Valérien, dicava ad alta voce: a T'auar- 
tieri de'reazionari paltoranno tatti in aria, Soi non ne 
rispatmieremo no solo, 

Tifihe la formitabile organizzaziono del eno dei 
pitroteura, cui presisdette ll cittadino Gaillard padre, 
il fumoso professore di Uarricale, lo quello sfoggio di 
un'abilità cinica e selvaggia, che seppe valerai. delle 
danno e do'fauciaili per appiccare il furco allo case e 
distruggere Oghi cosa, che fade manovrare lo pompe 
Sion di peerofto onde la miseranida strage riuscisse più 
Completa; tutto ciò prova che da lunga pezza cra colà 
ordita uiia imac:hinasione infernale 
« To troppo dell'ordine pera, secondo il vanto ua po! trop- 
o intempestivo /clie ne moua Îl sig. Thicrs, aon manca 
rono di reagire. vigorosimento contro quel fureati or 
Ganizzatori di generale esterminio: 

Ji uamero dei prigi o 
Sutory oltrepasma. diggià i 20,000, e prima che abbia 
termine l'ultima disperata lvita; sarà duplicato. 

Sera gli ultimi prigionicti ln ance del. 27 anunzia. 
tiovaxii pure il firmacista, accom 
poguito Us un giovinetto, che Wcesi sia suo figlio. 

Un altro comunalistà doi più esaltati, Achille Milliére, 
fu ucciso mentre. ditoneva Îa Varettta, della Basti 
glia, 

Il Sazut public aununzia; clio circa: 200 ostaggi della 
Obimuno furono liberati, dalle truppe, e fra questi tro- 
verelbeat il sig. Clitule, autico. capo della sicurezza 
pub 

Ma rin. ultimo telegramma da Versailles ci, da pur 
troppo Îl triste nuiunzio. che l'arcivescovo di Pe 
cou ‘altri 63 ostaggi furono assasiinati. 

L'Tnstitut' ela biblioteca Mazarine sono stati salvi 
dillo Pipidità delle mosse dei. versaglioai; tutto. però 
era preparato pet:il loro. incendio; così. pure si salvò 

ole den BrarsArta e lo collezioni di SéVres. 
Alla Banca monostinte la difesa degli impiecati ar- 
inati, ora inmmiunte il saccheggio, quando arrivarono 
n salvarla i soli chie avevano potuto. traversiro la 
piazza Vendome. 

I Gran Lilo dll dubito è puro stato salvato mere 
Îl coraggiù di due. impiegati, che alla testa di alcuni 
bravi soldati pinetearouo lu mezzo alle finume che at- 
dovano il palazzo dello \finonze; il Gran Libro non è 
Minico, ma ‘é juvece un'opera cho contiee circa tre 
mila, volumi, che contengono circa, 1,000 partite di 
rendita, cinselno, 

Un testimonio oculare ‘così deschive l'orribile cata: 
attofe : «Da questa, mattiua | mercoledi , io aesisto ad 
‘ano del pîù tremendi spettachl che fornîr possa la atorîa 
del mondo. Voi già sopote che gl'insurti diedero il fuoco 
a varii edifici di Parigi, © fra gli altri alle Tuileries. 
Dopo d'allora io mi fermai ancor qualche tempo i 
questa splendidi città che l'incendio © le bombe sî stor- 
ano a ridurre în un' mucchio di rovine, Non si è più 
velito spettacolo cousimile dopo Mosca: Da ogni parte 
i cannoni tuo\nuo, le mitragliatrici atridono, i proiettili 
scoppîano, Il fuoco ‘delle carabine è incessante. Un orrore: 

«È pertanto nom si sarebbe potuto desiderare. um più 
bel sorriso di cielo, un più vivo raggio 

« La conflagenzione si dilata senza pon sopra vari 
punti, dallo due parti Mel fiume, spesse colenne di fam: 
dae e di fumo s'iumalzano ‘ad nua prodigiona altezza fu- 
do velo ale impita Inc del sole 

u Scrivo queste note dal Trosadoro; DI. fronte a nie 
scorgo gl'Invaliti col loro duomo che Incciza d'un inso- 
lito bagliore, Tì vasto piauo della Scuola militare è quasi 
tutto coperto d'uomini armoti, cavalli  emnoni. 

« Le bombo lasciato dalle posizioni del gerisrale 
a0y, Alontrouge, vanno n cadere. presso Îa cupola 
Pancheon. Questo mounmento cosi pure il bell'edi 






































































































vicino Val.de-Grice paro debbano essore distrutti da un 
Jatatite all'altro. n 





CRONACA NVispan 
Ferimenti e risse su tutta la linea, causate, benin- 








teso. dalle consueto libazioni domenicali. Evviva le 
Tegtet 
‘Alle 11 12 pom. jn via Perrone, grave rissa fra un 





caporal-furicre del 58% fautoria ed alcuni. borghesi per 
causi i donne: Al militare toccarono 5 ferite piuttosto 
‘llarmauti è hd un borghese wa ferita alla mano 
‘tra. Il primo fu trasportato all'ospedale militare e l’al- 
tiro d quelio di S: Giovanni. 

AUS 10 dello stozsa notto due giovani tipografi 
mentre uscivano dall'albergo Nazionale, in via La- 
grange, alquanto in cin5alie, urtarano un tale ‘che 
stava por entrarvi; parole ed insulti tosto si scambia» 
rono fra ato © giù. coltllata è bantnto; | duo tipo: 
grati ne ebbero la peggio. Ad tno'toceò ferita al fianco, 
Sinistro è all'altro una bastonata al capo. 

— Altra rissa acondde a Luconto fra dus operai, al 
solito per futili motivi ed'uno di essi. riceveva una co) 
tellata in una spalla. 














HI feritore però cadde in trappola, cioé nelle mani 
delia forza pubblica pochi minati topo: 
























— E per compimento dell’opera’ una 
borgo dei Sagrini. Un cantiniere volenlo saltire un 
{osso ni dinlocò in> gamba 6 lo sì dUrotte. trasportare 
allo spedalo: di Si Giovanni. 


— Gli arrestati furono (23, fra cui 9 signorine. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AcENZIA STEFANI) 
Veraaitles, 27, maggio. 

Masemblea, — Pontalis propone nn progetto re- 
golante il commercio dol petrolio, qualificando 
quest'articolo come polvere da guerra. 

Picard dice che Cissey ocenpò tutta la riva si- 
nistra, I generali Donai e Vinoy, dopo aver preso 
la piazza della Bastiglia, impadronironsi del sob- 
borgo di Sant'Antonio fino ‘alla Barriera del 
Trono. 

I genitali Clinchant e Ladmirault dopo presi i 
magazziui riuniti sulla piazza CAdleau d'Zau, 
stabilironsi presso il bacino della Villette al piede 
delle alture di Chatmont, 6000 uomini occupé- 
ranno domani questa posizione, ultimo rifugio 
dell'insurrezione. Picard soggiunge' che non rice: 
vette ulteriori notizie; sugli incendi o clio: nulla 
sa di positivo circa gli ostaggi. 

Ohangarnier annunzia che darà martedì spie- 
Gazioni sulla capitolazione di Metz. 

Versailles, 28 maggio. 

Ladmirault sì è impossessato. delle alture di 
Chaumont e' di Menilmontant. Vinoy prese il ci- 
mitero Père Lachaise. Gl'insorti sono rinchiusi in 
un piccolo spazio. Numerosi prigionieri vennero 
fatti è se ne faranno ancora molti. T'emesi che 














l'arcivescovo e gli. altri ostaggi siano stati as- 
sassinati. 


Versailles, 28 maggio. 
ri 64 ostaggi compresovi 





Versailles, 28 maggio. 

Una circolare di Thiers, in data d'oggi, dice: 
Le nostre truppe stabilitesi feri intorno alle al- 
ture di Chaumont e Relleyille superarono stanotte 
tutti gli ostacoli. Tl corpo di Ladmirault. oltre- 
passò Il bacino della Villette e giunse sul far del 
giorno sullo alture di Cheumont e Belleville. 

Simultanenmente il corpo di Donai partendo 
dal dowlevard Richard Le-Noir giungeva \puro 
alle posizioni di Belleville. Vinoy oltrepassando 
il cimitero Père Lachaise impadronivasi della 
mailie del 20° circondario e della. Roquette ove 
salvammo, 169 ostaggi. Gl'inserti però ne fucila» 
rono 64 fra cui l'arcivescovo, il curato Degnerry 
ed il presidente Bonjean. 

Ora gl'insorti sono respinti ‘all'estremità. della, 
cinta fra l'armata francese ed i Prussiani che 
ricusano loro il passaggio. Gl'insorti stanno per 
espiare i loro delitti; non possono che, morire o 
arrendersi, 

La circolate conferma la morte di Delescluze e 
Millière, e termina dicendo: L'insurrezione è rin- 
chiusa nello spazio di alcune centinaia di metri 
ed è definitivamente’ vinta. 

La pace sta per rinascere, ma essa non potrà 
scacciare dai cuori onesti e patriotivi il profondo 
dolore di cui sono; penetrati. 

Versailles, 28 niaggio (ore 8 pom.). 

L'insurresione è completamente repressa in Pa- 
rigi. Non esistevi più alcuna banda d'insorti. 
Molti prigionieri 

















Stnino Giosenie, gerente 
see e oo—®—nne“ N°] 

X1 giorno 30 corrente maggio si chiude la 
sottoscrizione alle Azioni della COMPAGNIA FONDIA- 
RIA ROMANA, 

Le Azioni aî sbttosirivono presso la sedo priusipale e 
presso tutte le succursali del Banco di Napoli 
in Italia, nonchè pre banchieri in- 
caricati dalla Compagnia , a norma dol pro- 
gramma. 











Notizie Commerciali 


Lo trame iveco du 94 0/94 denari, di 
| quiriziasi categoria, ebbero quasi un migli 
SAI tamento nel corsi, essendo cho quosto art 
Ai filanti — Il Comirio Agrariodi Ni- | &olo supplisce alle sete as 


Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 








iche deficienti | | 99 maggio 1971 — Fondi pubblici. 








È al consumo. Cossolitato 6 j, 010, Qoutratti del mu. ta e. 
castro si è rivolto al Governo nununaiauio | "i cont 1a Ovudizione ha regi | 59.50.70 60/60 /66.60 57 179.5360058 
che colà la produzione del hozzolo raggiun | autioty ee ne 56 














7 110 70 GO 62 112 00 (09,00) 








geva forse 600,000 libbre, e che quasi nes- Greggie balle 166 TOSO tO 76 (6% 70) iu lg. 59 72 11 pel 
‘suna domanda d'acquisto è stata fiuora pre- Lavorate » 899 a 
sontata, per cuì i produttori nono molto al- | Totale. balle 563 del peso | Prestito Nazion. 1684; £ 010. C. d. m, mc. 


Intmati. 








BOLLETTINO SERICO. 


da quelli del bozzoli, ne risulta cho vendi. 
tori e compratori sono egualmente perplessi 

Quasi tatti ei tengono aulla 
speculazione opera | chissimo, 









ac a iti | quato della 
Ii raccolto si presenta. da nol sotto. liti | quato della D 
incoitrata' però. molta e 
| ber parte dei produttori. 

‘A Lione la fabbrios lavora attivamente e 
la ‘sottimana fa molto anima 
dute sete a prezzi vantaggiosi. 

TÌ ruccolto procede 
possono essore migliori. 


La Condizione ha registrato nella. scorsa 


‘auspici ed è voce generale che possa riu- 
scîre, nbboudnute, 


1 prezzi finora pratitati si aggimno in- 
total alle Do a il chit, perì boni verdì| 








giapponesi amati © da I,  w 950 per le | 
qualità. inferiori. È | 

Coll'aprirsi del mercato i pressi saranno | 
meglio finsati. 


‘ete sulla: montra pinzza si fecero i se- | 
guenti prezzi 
] Greggie altre prov, 912 L. 84; 11118 70; 





x S4U4 1° | di chiloge. ‘85,088, contro d4,696 nella do- 
Organz, 21128 piem, prezzo L. 99, 29124 41, | di chilogr. 8 

Lo suddtte cifre di condizionatura danni 
(39 ballo di sete europee e:-S11 balle di n 


25187 6229, 24194 BI 50, ‘altre prov, 82; ; 
Straî. 16118 piemon. prezzo 108, 2925 90, 
21129 79; Trame altre prov. 80/85 87 oro. | 

A Milano, considerata lu difficile posizione 
dell'artictlo' serico, gli affari risultarono an- | 
‘cora abbaitanza attivi, 

Gli orgenzini incontrarono nell’ottava qual: 
che difficoltà vello smercio, anche accordano 
facilitaxioni; miglivrfortusia ebbero, le qualità 
bime correnti, ‘li cui si focero diuerote tran 
azioni. 





tiche; 








eroi 





complessivo di chilogr. 47,500 contro. balle 
| 474 /tra greggio 0 lavorata della dacorsa ot- 
tava, del peso di chilogr. 38,895. Diforensa 
I prezzi dello sete dipondendo attualmente. în più chil. 8,975. 

Le contrattazioni di bozzoli furono sabato 








Marulgila, 27 maggio, — Cereali. — 
calcola da 0/60 a 1 fr. per ettolitro l'au- 
mento provato dai cereali. nella scorsa_set- 
timana; si spora che il movimento continui. 
Le vendite della setti 





P. 80.70 in lia, 80/45 pel 81 maggi 

Obbligazioni Demaniali. C. del matt, in 0. 
Serle 450 10. 

Credito mobiliare Italiano, ©. del matt. inc. 
MO 130 00, 

Azioni regia Tabacchi, C, del matt. fu con, 
703 iu dig. 710 709 50 pel 81 waggio. 
As, Banco conto e Setà, ©, del mart. ul 

186 25 pel 30 giugno. 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
_ del 29 maggio 
Rendita: corso legale aumento 


cent.15. sulla borsa preda 
La risposta dei premi di questo mese la- 
cis è oredero che possa deservi in liqui 
mono roba da vendere, caseudo i medesimi 
Eouoralmento stati levati, 
‘Tuttavia giova tener conto della sirua- 








del solito, essendo ‘state collo. 
ito, alternandosi i ‘contratti 
ia più dell'ade- 

tra Camera e; del prezzo i. 
chil. , essendosi 

tenza nei. prezzi 























essendosi ce- 








ine 6 le notizie. non 








settimana: 610 balle organzini , 172 trame, | zione politica ; migliorata. provvisy: fe mate 
205 gregge, 197 pesate, del peso complessivo | per la scongiurata crisi miui-ierinli, loechè 
non permetto di oredoro alia ressione. nei 





prezzi del 5 por 0/0, auizi fa Sperure il loro 
sostegno se non in via assolute, ‘almeno in 
via provvisoria. 

Giova inoltro tenere a calcolu Ja poss 
Jità di veder presto ridotto al 5 112: p. 010 
il saggio dells' anticipazioni presso la Banca 
Nazionale, daisura favorevole: al 1ialzo e che 














praticatisi! quest'oggi. 
Reudita Bino mese 59 65 a 50/75. 
Idem tino giugno 60 10 n 60 07. 
Prestito Nazionale 80/50 a 80/75. 








ro @ 211,560 





ca 


ObbI; Ecclesiasticho 79/20 /a 79. 

Banca senza offerte. 

Banco Sconto 185.25 a 184 75. 

Meridionali 382 a 561. 

Tabucchi 710 a 709, 

Credito Mobiliare 608 a 56. 

ObbI, Cavour 872 a 971. 

Obb. S. Paolo 400 n 999 50, 

Cri 90/83/a 20 82 

GAMÉRA DI COMMERCIO Eb ARTI 
DI TORINO. 


ennùzo om soxnoni,— Nofizie telegrafiche. 
E 
2 
1voso | $ i 
o 


d i 
‘dal. a L.'dsL, aL, daL. aL.l 











Racconigi (92 40 2531 1498 
Torino 42.45 95.40 20.83 50 





Tix vG00) DEI BOZZOLI. 

Tn Francia il raccolto. sarà medicere ; i 
giupporsi diedero ioni ma,mon ottimi ri- 
stlt.1; le siptodotte fallirono in buona parte; 
la semeute posta iu fucabazione fa. minore 
del consueto, e molti gelsi conservano le 
toro foglie. Prezzi: gialli, 5; buoni giappo- 
tisi, 4 è 4 20; bivoltini, 

Tn Spaigua buou reccolto: gialli scelti, 6/75; 
ordinari, 5 50; giapponesi scelti, 
dioori, da 
BA Ad 














(Borsa di Genova — 57 maggio 1871, 


La Rendita per contauti sl negoziò da 59 
65 a 59 58, e-per fine mese da 59 95 alira 
59 60. 

Le azioni della Banca Nazionale da 9770 
aumentarono a 9788, e rimasero chieste a 
2787 ed olferte a 2790 fine mese. 

Il Prestito per contente fù contrattato a 
80/65, 

II Mobilin 
896.0 697. 

Le Meridionali erano negoziate a 380. 

Le Regia Tabacchi furono negoziato a 709. 

Le azioni della Cassa Generale farone cen- 
trattato a 218. 

Le azioni Cassa Sconto, si negoziarono da 
lire 898/a 895, 

Franola breve lettera 8.104, idenaro a 
108 415, 

Londra n vista lettera 96 59, den, 98 48. 

Marenghi da 20 85/a 90 86, 

Sconto sopra l’Italia 5 p. 00. 


MERCATO DI BRA. 
( Noatra corriqpondent). 

28 maggio, — Mureato pinttosto anima 
il frumento © la segala con tendenza al ri” 
Basso, Îl bestisme i rialso è Ia meliga 8 
prezzi stazionari. 

Si vendettero 

400 tt, Frumento 
dla = da »i5— 1540 





i contrattò per contante da 











da 23 05/824 35 





85 /n Si 
n10 » Meliga fa 18/05 /81890 
Fattolitro, 

‘iì Vitelli - da/L, 110 a 890 csduno. 


(prezzo medio lito 14 77 il mirisgramma ), 
Ta tassa della carne è @ TL, 130 il chil, 


| 




















“ Società Anonima per la costruzione di edifizi privati e pubblici nella città e provivcia di Roma 
Capitale sociale BIRCEK NILLEKONT rappresentati da 108,000. azioni di lire 100 ciascuna diviso in 10 serie di UN MILIONE ciascuna 
CONSIC.LYO [DI AMMINIS'TEAZBIOGINE 


Signori Amari cav. Francesco, architetto ing. | Sigiiori Capri Gatanit Anigeto, Unttto:o Nilla Siguori Guaidi Augusto, pissitente. Sigmri ‘Nesta matcliso Benedetto. 





















°° BACcGlI iv, Augunto, deputato al Par- Criosa \entinlo ili Roia. > Iicagnoli cav. Angelo, sembro dela | “> ‘Semmasi ave. AUilio, dejutàto provin: 
Inmento mobo ella Deputazione Pe Tonci tiv. Barlolonico, irditsto ing; | Ganiam di commercio in Noyeli. ciali di Renn, 
+ B@FArdi cino, Filippo, consigliere pro. |“ -Destderi Filippo, rositouto. > Mazzarelli cir, Alexpiandro , dienilro DIRETTORE DELLA SOQTETA' 
eng, + Flocca car, Giustino, architetto ing. della Camera di commercio in Nap Sig. ERCOLE OVIDI. 





Sede della Società, Ik 


PROGRAMMA prio nd ti 






n, Via del Babbuino, n. 56, primo piano. 


rid sarà rimessa a disposizione dell'industri 
È ue l'ucensiane di effettunzo colossali 
rin del suo capitale [6 viene gunrantito dallo stabile i queste operuzioni potrano dalla Compa | cità stess 

Col trasfo imento della: Capitale in Roma, questa | clio fino ad estivzione del pagamanto resta sempre ‘ghia Fondiaria Romana essere sttunte co ha già di per 40 ntesso tina issolatà caparra. della 
eittà viene ai accogliere nelle sun mura un ‘amucnto | vato della re somma che rimane n pagarsi ine- | gio: profitto allorgnando ‘bimtà eccezionale dell'aff’ire, 

5 di vip pei ti pa io | leg ia spo ida ci vil st zone | Gn un dle rg da sin ibn” mill di Copa egli ono dvi 1 
Sei abitanti S esclurivo, procedendo (geme Ta giù futto în parte) nilo | Società Miitata soltanto all'acquisto di pochi terroni | centomtin Azioni al portatore di 100, Miro elascuna, 
ion ‘nliageltin:Roma:oscapa: sodo | acquisto di questi stainli, trasformi ili per conto pro; | provenienti da privati, te il prezzo eccezionalmente | diviso in dieci serie di un milione per ogni soria, 

La questi oi 0 degli alloggi in R i cn nel modi ‘priv e rivendendoli poscia coi facilitazione fatta ni Bio ‘al quale le sono stati venduti e la ubic rive fi. 
più ardeto la st.mn, il Momicipio ed il Governo. cal uu O pe) Ogni Azione ha diritto: 

NI tuffi nani bito Rascesdle © riomenere | EMOpratori di poter pagare i la arquisii în uu [sso | vorevole nil guals i tercni stes si trevivato, 

tnenfficianza di abiinto; haatevole n ricco dî dieci 0 più anui sempre sceondo) 1 casi. Avcaleolo | Fincra i solf grandi capitilisti innno potuto proîit= È to aiutare 
queste muova popalazie mon può al certo vesto [to Fl Gabi ii CaormaiLe venti uimtoiicano | 13 i ni Pit pnao patata roi: | 11 All per cento dtrese; 
Qoomento d'ip accuncio RF la istituzione di nea Società | o più il loro valore secondo, la; loro ubicazione. i piccoli capitali ne sono sempro stati! allontanati ; ma 2° Ad una parto proporzionole del 75 per cento 

Ni TRI n Ù Pet rientrare poi nel capitala rappresentato dalio ane | grazie agli avilnppati principi dell'issociazi ‘ne; parec- | sugli utili annual 

La Compagnia Fondiaria Romano, ba per iserpo la | sualità du pagani dagli acquirenti delle case, la So- | chi riuniti possono iatraprendere ci che iudividualtncuto 
SR LAI i LE DS pla DET: | ciotà potrà emettero una cifra uguale: di obbl nî | sarebbe loro impossibile; 

ML YONIRELI BL VAGI: PSETQRUTA SRtCREO e -nan: 0 di conforme alle disposizioni dell'articolo 155. del codice La Compagnia Fondiari 
darai De conczione di rai fi Gatti i | dle, ala Loti n mat ar 
Opere Lo la rivendita di terreni privati @onbilici. Lo | Questa facilitazioni di pagamento accordata ai com- | destinata ad ottenere questo. rist 
eat e e rive Di Cern DINA E IMCTd gue | D'ntori delle Case ocetrutto dalla, Società amsuteri i | gueuza a prolurro in beneficio na 

cietà farà pagare ai suoi noguirenti l'ammbataro db- | Ciscorreni e contitverà cmsiderevolmente allo river | © Tutatti col mezso di questa combinazione tatti pos- | di capitali tnttoraftato cocezionnle per acorezza & vene 
E to nubne col fratto » Soulare in ragiono del 6. per | dite perinettenio alla Sicietà di duplicare ed ‘anchio tri- | sono prender parte, ‘anclie: con slo 100 lite, ai guuln | taagi, mè postino smuneara, di raggiuivere in breva 
(cento sulle gomme non ancora versate, Plienre î suoi guidigni, ù igai eonsid@revoli chie indubbiamiento si debbono realizzare: | tempo un aumento di valore cmsiderevole. 

"tro Scolità (sì sono formate. per l'acquisto di tere | È inseguito alla moltinlicità delle operazioni ole ||‘ Nessun'altra Società meglio, che; una Società costi | _-Denae cfrono inoltre 1a afenreiza dallo più solido: ob- 
reni iu Roma è per lo cistrizioni da-iunatzarci, ma || NOSsoxO fusi ia jmmobili, anche. con ui capitale ti | tuita in grau parte doi più ricchi o intelligenti capita: ont; porclié il capitale ‘sociale mon pio essere lux 
TELO on, Sgl'orcarefà Percile east vi nad coe | SHroUD, cho lo Scaletà costeuttrigi di Londra 0-di Pac | iti pd iageguetl Fomini-\©l italiani, poteri mette 5 fmi 
atruîte, 0 rese ‘abitabili? rigi e di alti possi, quautnmono poste fn contiziini | all testa di simile impresa alla quale oeeora St& eb: | 7 gottoseritori o portati di Azioni nol ono) impe 

È rad in o mono favorevoli di quelle: che mon sia per esserlo la | anizione profona della località ‘0! delle operazioni a |, eottoserittori o portatori di Amani noti xono impo: 

La Compagnia Fondiaria Romena ba uno scono | Compognia Fondiaria Ramona, givusero a dare iu ogni EINrai eil Consiglio d'AtaniMistrigione della Fon: | @NAGI che fin: lla cucersuni dell'ammobtite delle 
uubucutemento Jrat{co è che primette è. più brillti | anno ni loro azionilti dividendi & elevati, che. 1 Ii | aiaria Romana v'è rappre ito quanto di- più eletto | 100 Azioni e senza uessualtra reapmenbiità. 
TIRI i "I nzioni si poterono vendere @ prezzi che non avrebbero | havri in Moma ed in er ricchesza, ‘per in; 

e a bela Re e 
tinli della città, havri uu timori ameno di exeupole, | | Usa gran parte delle coless.li fortonie ti Loi i 
Ja maggita parto di un bia:10, cha cun pochisalima spesa | Parigi non liauno avato altra origine che le cost 
possenti, ridarai ad abitazioni comde ei eleganti li ue |a le specnlazioni in genere fatte copra immobili: 
"più piati prcoidu i cani, essento in Roma i folla | stessi risuliati sî ottennero test a ‘l'orino @ a Pirenze 
renti ecoeleuti per lipiego degli. ottimi. materiali | è Soma clfre-su questo rapporto el ju questo 
che vi sì adoperino, Ora. là Soiecà facilitando mi pro- | Dome eo molo visto d'cperszioni, 






she a molto altre nino Tia mai volut 
imenido cib. 1a sottoscrizione alle Azioni della Sor 
nelle Provincia, Meridio a fatto 





decorate, 








































BP Alla sua accettaziono eveutuile ju pagamento 


i con | di actuisto di cast e di terreni 
Roiana_fondandosi 

'iedne D | 4° Tufue md mdirlitodi preferenza sulle nu ivo evifa- 

sii di Azioni ci d’bblicazioni che puts sera Aver lugo, 


Le Azioli della Sociutà presentasio du: 






























































La seriera od eccellenza assoluta. Tel suo program 
Vopportanià del momento in on sorgera, £ nomi ci 
muti che figurano nell’Ammivistrazione. è Direzione 
della Compagita, © tutte inte Je più ampie guarenti» ; Vl ssconia ruta. 

io! che essa ha Îaquito date di serietà e di prosperità | La Società & csstituita per 25 auni, ma: potrà 
prietari di quiste case il mido di poterle mieliorare e avvenire ha valso alla melesima le univorsali sîmpitiè pririgata nel cano iù cui ro fosso ricou sciuta utilità 
Îimalzare di iuo 0 più pini secondi i cisi, coll'ac- | “L'immenza quantità di terroni appartenenti privati | e l'appoggio di uno del più importanti. istituti niccre- dall'Assemblea Generate degli Azi/misti, Ogni d'manda 
d tor effettnaro i pagamenti iu'um lasso | ela fuochi pil che lo Stato el il Manitizio vanno ad | dito che noî abbiamo in Italia, cioè 1 dire del BANFO d'rioni davo cenero sceomp:guati col primo versi: 
‘di dieci più anuî, si ussictira tua inimonsa clientela. ! espropriare nella nuova capitale d'Italia, e Qui quali la | DI NAPOLI, il quale hu fatti n pro di questa Società lire per Aki me sottoscritta, 


Lia Società accetta in pagamento dei suvî stabili, ferrenî e costrazioni le proprie azioni ALLA PARI o a quel ta ve elie verrà pubblicamente fi: 
= L'ammontare delle Azioni della Società non potendo essere convertito che in immobili, desse devono considerarsi come titoli ipotecari di primo ordine. 
MIN 5 ATTACAORIZIONI Le azioni, chie si emettono, sono diecimila, è vengono emesse a Ti. 10® ciascuna. 
CONDIZIONE DELLA SOTTOSCRIZIONE, Desse hanno diritto non solo agli tntercsst del è per ‘cento ma anche af dividendi a datare dal 1° gennaio 1971. 
ERSAMENTI, Et ioni sono pagabili in quattro rate come appresso : Lite 25 all'atto della sottoscrizione — Lire #8 Wal 1° al 10 luglio prossimo venturo — Lire 23 dal 1° al 
VERSAMENTI, 10 agosto prossimo venturo — Lire #5 dul 1° al 20 settembre prossimo venturo. 3 
L'azionista che all'atto dalla svttuserizione anticipa uno 0 più dei versamenti successivi ha divitlo ad un ribasso del 6%]; aniuv a scalare sull'ammontare della somma anticipata. 
PAGAMENTI DEGLI INTERESSI E DIVIDENDI. Il p bento dei cuponi e dividendi si effettua presso la sede della Società e presso tutti i banchieri che saranno dalla medesima autorizzati. 
raggio 1878 presso il EANCOÒ DI SAPOLI in Napoli, c in 


mento. 1 Mitoli Moflultivi'sarazio consezzunti; ni orta- 
tori del certificati proveia ri all'epocs dell pugamenta 








































to. 




















La sotiescrizione pubblica è aperta dal giorno 20 al 30 




































ALESSANDRIA, Haca Popolare CUNEO, Vincenzo Audisio APOLI, Gaspare Mazzarelli, bancliere TORINO, Carlo De-Fernex, banchiere 
n n Agricoln e Commerciale CASALE (lonferrato), Flz e @hiron NOVARA, 6. Gabbrielli e figlio | n Giovanni Pioda 
n Prutelli Poggio FERRARA, @, Y, Finzi 0 C, PISA, Claudio Perroux Fratelli Oltolonghi 
ASTI. Banca del Popolo dAsti FIRENZE, Enrico Fiano, vin Rondinelli, 6 PIACENZA, Golla e Moy " Garlo Ramella 
‘ACQUI, B. Ottolenghi di Salvatore, hauchiere GENOVA. Angelo Carrara PINEROLO, Giovanni * onnet %_Pletro Morone 
AQUILA, F: Suverfo ‘Tataflore, banchiere LUOCA, @s P. Francesconi PAVIA, Ambrogio Burzio. TRIESTE, Sucenrsule della Wiener Wochslebnak 
AREZZO, Angolo Castelli NILANÒ, Rox, Crespi è © banchteri PADOVA, Francesco Anastasi n° Bldelenx © €, banchieri 
BOLOGNA, Luigi Gavarazzi e 0. - © GB Negriy Id. ROMA, Sede della Soclétà, via del Buhbuino, 5, 1° p. | VENEZIA, Errera © Vivanto 
BRESOIA, Angelo Duina, banchiere MANTOVA, Angelo A- Fluzi n° Giuseppe Baldini; banchiero VERCELLI, Ab. e Fratelli Paglicso 
BIELLA, Banca Biellese MONDOVI', Emilio Bertone "Cossa Centrale di Roma, via Montccatino, 13 | VOGHERA, Banca Agricola Popolaro 
GB. Betta MODENA, AL G. Diena fu Jacob »D'dugelo e C., agente di cambio In via 
OREMONA, Luigi Sartori NAPOLI, cav. Florestano di Lorenzo, banchiere Condotti, n. 22 In tutte 1e altro città d'Italia presso i corrispon- 
CORTO, Diego Mautegazza e ©. =" cav. Angelo Iocagnoli { SIENA, Odonrdo Righi, dirett. della Banca del Popolo | denti dello Case soprafudteate. 












do di (eupo a Berna, a Ginevra, a Francoforte, a Bruxel 





Ta sottoscrizione sarà aperta del pari durante lo stesso peri a Londra eda 






























Aumento di Sesto SEE EZRA AVVISO Al BAGNSNTI 
Al prezco di Li 2,100 0 | SOTTOSCRIZIONE La Locunda di Londra in ALASSIO; chs eble l'enore di 
quela mungio elena = istua e a n in 
Vian nt Ì ER E n i îe 











tino, tea du catasto per e 8, | PRESTITO BAR IDA TLANIANA riunila fi | (rie no ho iasio ta'Tltts per la palio cd entro 
{errato 20, , 0) di torteno; PRESTITO BARI e RENDITA ITALTANA ruta Nite e dote dei sai Bacoli ao Ten sio 
Ti cenpo uflo cd ni mezzosA |. Per ndirir alle nimerose ricerche i privati © nl desiderio degli fn-inav. Da Suvona ove area la fororiaad Alessio n 0° Yi ‘he 


















del @ giugno. Ditigert al notaio | $ incaricati, la sottntizione ai Titoli Bari-Itendita rente pri ote circa; È mezzi di trasporto vi sono maltre facili è pat. 
soribe (09 8 119) La drama: | cer: Roseto (Cia Rossini; nom. regata n tutto il corrente maggio. î dl e maggior comodo dei siggo accontenti, i proprieta Hello stabi 
er enSaenia anc:se di di Tero | specialmente delegato DI = compagnoni — ll 'mentotia cuventti coll'Improsa Passeggi in Savona di offrire na servizio 
tin 'e Cata rappresenterà: rsa ammo alano, Galia Vitiorio Eamunelo, N. 8-10, di tragporto da Savona a Aîaio ale seguenti tondiini: 
Ti riamminoi INTO del ino Tar ipo mali, 8) — Porn vetta i ma; solo (cavallo 














l mozzodi ilel (giugno or pros 1, 12 — Per nno vettura n due cavalli L, 90 — Per usa vettura n quat- 


Ma ea sino scadono li fatali per l'aumento | VENDITA ALL'INGROSSO ED AL MINUTO so civali ti <o. 1618 


del vigestuio nl prezzo di L. 74,000, 


























compagnia piaciuto: 4 E. cui vennio con atto del 16. corrente D. REVEL e ALBERA, via Lagrange, 9, Torino. 
sapprenanterd: deliberata la cascina detta Semmh, | Spevialità fli ventiari in talì russa, giacche di Tibet, Or- SEME BACHI PEL 1872. 
lb (rompia- papa în territurio di Savigliano, di ettari | Jeans e Reps, colori assortiti, da L. 9 a 95. n Li CRE y 
Soenimi (06 8 i[U) — La Gumita | 50, ite 29, centinre ‘80 (giurnate | | Si ggendono commissioni au misure tanto i filo che in lana. Ta Ditta CIVETTA e CREMONA - S. Stefano Belbo - 
Sitapagate. piantine di. 188,19, 10), in ‘una soli [essa Forasi Jure rina quaatità di pantaloni lava e di tela "onovando la solita spedizione al Giappyme 
5 001 rappresenta "Torio, 17 maggio 1671: Ra a AVVISA 
Te canton del inusicant. 2060 Note L. Boca. Ò AZIONE. Ae eta La steve by 1° Ciel Caron sconto 1 
Circo Milano (: Pn] 7 programma 5 onggio che sarà n richiesta spedito. 
ica cmpagi Si re semina can MOBILI D'OGNI GENERE Pagamento solo I, 6 pet cortona, il sodo alla consegna. 








i rappresonterà: 


“Mugn F. DOGINI, tippezziore © negoziante du molili d'ogni genere, corso Le commissioni saranno ricevuto in $, Stofatio Belbo presso la Ditta in 
Elisabetta Bonrez. 


casa 0 negozio ri giovane di 














ì del Re, N. 1, cata Brit orti 
vil condizione che paria e scrive ber È Li PRCANIOE, 
dn coeereeseno | li ruuoige td anche ui poeò line | tue ossccialmente disponitile ina grande quantità di mobili è "Tu Torino dalla Casa di Basca Fratelli Corana — A. Oddone © 
Da affittarsi ‘lese, Ti medesimo & pronto a dure | Preezi Ul molto ribussati e finora mai praticati 167 Comp», via Civsur, N. 10,0 Farmacia Schia pareti, 





aule è mono ritorenze, Scrivere tua 


mo in posta 0 Ernesto Magra; Baita DEL POPOLO D'ASTI aoi7 roghi 


La Direzione della Bonca previene il pubblico che nei giorni di martidi, 
= CI | elfreto fabita dopu etto datore 10/AUa 10. Favini e dallo im Baln 
7 itante di DietA ad interesse | su"% pra, sarà presso la Ditth MARTINI, SOLA © ©» Vi Stabilimento Balneario 
Incanto giudiciale sea DI Ore. Carte Albi 04, sang crt a Vist dl Buoni di casa Blichri DELLA CURELLA 
n n artedì, 30 maggio, ai riapriranuo | contro let N pi i di n ; da o, 

ql titti Talento di proce | gi tor Sci dI pegai| PTT SENESI delle nea Mazinga pur prestare Presso Frassinello Monferrato, circondario di Casale. 

ro alla vendita dei mobili ad. uso |-{i effetti d'argento, oro, gioie, orcio- + Er i Acque Minera)i Solforaie Magnestache. 
9 rredouti li cat. Cri, ia | gi soc, dope ta cietre cori | Incanto Volontario È | 35 ATSIGNORI | ‘idroterapia — Cura coll'uyaco 
Fonte lia, cava Grida cal una CASA in Torino. via to | V9. VILLEGGIANTI | Asisiatenza medica — Apertura 15 giugno, 
nel fallimento del ‘siguot. Giacoma È _ di Pietà, del reddito netto: di | 72 2087. Prezzi giorualiero L. 5 50, — Colle operasicni halne? 
Stefano, consistenti {u tavole, 8° | (accipg dp geutere nell'abitato | fire 4501 ‘Assortimeuto Hiqmord iu cassoito 





inuo dal sig. A, Zamuaretti, Albergo Corona d'Italia; in altri 
muliti Agenti: "sine 








fra pllegiatum, X. 10 comiere my 
igliute, sui colli vicino a Mozoslieri, 

Dirigersi dul purtinaio, via Roma, 
di dd 









































































‘giolai bigliardo, vasi vinu; pote: Adi Osaeco presso deine | 6900. i ital presso di ca Mete liquori iicatoilo | ——r_—_——— re e 
Gr di ema 4 al mobi e. | lo, di mate die ogg |M sso noli ti “de notaio | grati i, a Let 80; vino RAT) ANUTICANUTI... Lercotel 1! 
n x Dirigorsi alsig, GUIDUNE in | Corale, via Olilano, N. 90, allo ore | momt- a cent, 95: mpirito a % A MORICI 
L estimatore | marino. 8217)| Ti ist del 00 ‘cornate meglio, | Gradi 36 da brieiaro a. 1100, fi sù see IUS AUIOL 
9197 Oggero Spirito. TSREGIALITÀ © Semo Bechi pl 1872 Sia Son Domenico, i La Gue inglese W SANDERS si ore n Caomelico Cinico (Corti 
Space È eme Bachi pe 2098 P. GENTA. | ligue atilitaire dea Garde), bisnto ‘enlla composizione del eapoli che 
| ei: GENTA. fsiago 0 meglio ritorna all'taate e per srmpre ni capelli ed all barta 
CARLO RAMELLA |rucistone spra qui fo di| La Ditta €, BARONI, To: | tin sti l[arg 10 Cardinale OLE oglore Cost Ncbrao!0 MO GAIICAIO EIA: elle Lavotcaient 


cumbista, via S. Tommaso, nu | pietre fue. — GIO. RA 


RI ‘A, via | rino, via Lagrange, 17, ha aporta colli di Monca- Éné periculi. Non sporca nè pello, nè hiancherie, | 


mero 19, quile incar , N 9, gi-no | la decima suttoscrizicue pei CAR- | liori, Recapito via Provvidenza, 36. fdà subito Î) colore desiderato (etfeti garantiti 
tovcrizione Fondiaria Romana, pre- | rimo, Turino, 1051 | TONI del GIAPPONE pel | 1891 Vist usare ache ia Vlggio; Og Mitesio BOCA BOIA TI tone 
ieno Qui capitaliati Ii quali inten- - 183%, — Pajgawento L. 3 ‘ogni | laroezo 1.6, 5, 10. Dirigersi al sig. APPINO, profumicco, via Barhe| 
emiro prealirvi parte, che esso | GALE ian e ver nti: | caicai ala sottoscrizione, il resto | IGLIANEDE per coll è vi BEST N. 1, Terico. 16] 


licazione 
simo, e 








la Sot- | 5. Francesco da Paol 






































accetto per contanti Ji vaglia della zione I, 24 ogni 100 | alla ©mnsegna dei cartoni. leggiature n preszi diseretisaimi. — | fC"- so 
rendita italiana, a scadenza 1° loglio | cufrisgrammi. — Por j compîL, 18, | Spedisco ll programma franco di | Dirigorsi lu via Giuunatice, N. 10, | cossmoni 
1671, depurati Uall'impusta. 2195 | Uffizio Burgo Po, N. 12. "165ì | posta dietro richisats. ‘9058 | vicino & Pinzaa d'Armi, Turino. Torino, Tin,, 0. Favale 0 Comp, 





